Martedì , 9 luglio 1867. 


LE ATSOGIAZIONE SI RISRTURO 
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Nei pri statuti queta Societa‘ ha tim arti 
colo’ chié To permette di nominire'a soci dito: 
fari quelle persone che’ mostrafid intétèssa»* 
mento al benessere della''clatse ‘dporaia. È in 
omeggio: a ‘tale ‘disposizione che 1a Facoltà 
torinese, avendo saputo come'il'sig' Quintino! 
Sel'a' nel' Friuli grandemente si era ado peratò' 
per gli operai di quelle pruviticie |, lo'v-Na' 
eleggere"a ‘sito ‘sbe:d d'ondre, ‘1! 

‘L'on: Sella, chie’ non fu' mai ‘telieto di po- 
polarità; e «che! vuol'camininaredol: ‘passaporto 
dello stie idee e delle sue convinzioni, anche' 
in \quesia vcircostanza» sil mostrò: corazzto »di 
un'aspra foanchezza).che, formavilitipo:del:suo: 
carattere, ricordando, vagli eperai egli) esser 
pure quegli che-ebbe,;a; properreim poste as»: 
sai gravi agche al popolo misuto;-evche ha 
fatto. parte..del- Ministero (Lanza-La Marmora), 
che, si, assunse. «compì il doloroso: incarica 


iu in'Gccarione delicolpo di.stato ‘di que:t'ultimo; 
@ Gui cipare!che la Riforma faccia confusiena. 
P40. (mila cadaveriinon sono: pervil: due di 


0860 dovrebbe risponderle : ‘ tenetovi pure | ogni modo gli Stati europei aeatzio esprimere | 
fa Totò opiniodie alle persone. che Juarez vorrà | 


-l; contrastati di: 
si asta Stretti se la; vostra, coscienza inviare quali suoi rappresentanti,..I apttiagat | 


velo ‘acconsente; | perchè ‘senza di essi io |-3%; 

|| d''indignazione ‘non si limiteranno. al vecchi Nom!fa il futuro 
|-rimarrò ‘uni Piccolo Stato ma almeno più|| miofidi. Sappiamo quanto si siano adoperati gli | | Pomvese regia re s1gué; furona i 
| il tranquillo di quello,.che sarei accettandolo Stati Uniti per. salvare l'arciduca, ma anche il sogialisti dà nuda «parteved! i vrepubblicani di 


giornali americani sì fanno interpreti della sim- | iS n i 
1 rido cri a voi patia dei loro Jettorì verso l'inf<lice austri Cavaignac' dall’altra. Sa nevera dimenticata ? 


LO SLESVIG. 


Una questione altrettatità' picè a mia dal! 
pari, fastidiosa, quanto, quella. del Lussem-! 
burgo,..si.va. agitando «esda troppo: tempo, | 
a proposito di alcuni distretti dello Slesvig 
B ‘dell'applicazione, dell'articolo. 3° del trat-| 
‘{ato di. Praga, Ed anche; a a; proposito dil 
questa; noi» crediamo cheil: Governo:idi! 
‘Berlino’ vorrà dare” è ascoltò ‘alla pubblica | 
opinione “d'Eropà ‘é' rinunciare a, quelle | 
troppo rigide pretensioni,con-.cui; l'ha, sio) 
quì trattata. Noivabbiamo! infatti» ‘prestata | 
la ben ‘dovuta attenzione a tutti ì ragio-| 
«Ramenti con cui la stampa prussiana, s0- | 
stiene e giustifica la condotta: del-Goyverno 
di Berlino Lverso»la Danimarca ‘@ gli 4bi-| 
tanti‘ dello Sleswig- Holstein, caduti sotto' il 
“800 dominio ia forza della pace di Vienna; 
(ma, dopo aver. ammirate.tutte:la deduzioni 
logiche che s’inferiscono dalla! disposizioni 
del trattato” conchiuso! nella' ‘capitale’ au- 
‘striaca è dall'altro di Praga, l'animo nostro 
irimase .in.grave, dubbio. se. le grandi que-| 
estioni» politivhev: possano, risolversi; appog-| 
Lgiandosi a queste ragioti. ; 

Sì può egli. dimenticare chie, se.la Birra 
è dell'Austria. ‘@' della. Prussia contro..la ;Da-| 
’nimarca’ fu ‘ua fortunato pretesto ‘pel'Ga- 
‘binétto” di Berlino’ di aaditenife “all'altra! 
“ben più, importante combattuta. contro, la 
«sualalleata;: pure.l'opinione unanime vdel-' 
*PEuropa;!tanto' per la' sproporzione’ delle| 


ed.il desiderio ch'egli avessa potuto partire salvo | - 
Questi paòsi in cui, le: nazionalità; sicon- n paese. ni N a degliamericani di Parigi, | x f E 
n x 8 sono frai più educati e gentili, hanno preso | CRRISPONDI NZE ITALIANE 
ves - frovana.ssu: tutti confini» delle! | LG LAI nero n abbandonare Ja G i, i 
graudi agglomerdzioni territoriali! Ma que- |‘iebrazione dell'Anniversatto ‘della loro indipene | SION” 
sti paesi ché, al' pari delle gradazioni della! | denza. Tale, atto naturalmente è dégiio di stien- 

luce nel crepuscolo, (NOR, si. possono. clas- zione dopo î sentimenti di simpatia espressi per | 


la causa di Juarez e dopo l'ajuto materiale che | 
sificare nettamente, dal: momento che ul [casi gli hanno prestato; poichè 14 frontiera del | 


Totino, 4. tuglio; Quante più progredisce 
nello sviluppo e\ nel. suo.consolidamento la po- 
litica libertà, superando con.-costante;oparaiil 
Uno" Statò appartengono ‘ nb fvssoho Les- | Texas furono la liase' dblte iperizioni: dei bo- | LETI geni uri ei siete 
sere govefnati so. mon, con, tutti, quei ri- |'rali, da il posto'da cui Sudtez ‘ed i Suoi rice. | coltà di sceglierne, benesi.reggi pupre 
Sarde puo o rie dl | yer soi di nt ra CI i O i 

parte che la riprovazione per un tal'ilto i farà (| (Rino) 0 i MBiii Glen 
mistura ‘chie si; osserva: nella popolazione. ‘sentire, Noti go fir'altrò che ctetlerà, the | montirche meglio si confanoo allascostituzione | del.trasporto della: capitale; ia Torino aFi» 
È ‘una’ necessiti the Ogti ‘governo rispetta l’abpo tabti anti di andrehia e vendette politiché || diyuea retta; ed. utile amministrazione: comus | renze. ‘ 
ma nessuna prudenza di ‘governo baste- |'1à toppa dei misfatti messicani! è ‘ritoltma’'è che || nalesIafatti questanno:gli elettori;ammivistra» Ecco la sua leitera al presidente della, So- 
rebbe ad. evitare gli spiacevoli conflitti al- si avvicina l’época in'chi il ‘pabse Sità'oteupato | tisi spiegarono maggiore attività;;e.se la scelta | cietà "torinese, che ci yiene trasmessa da To- 
-lorquando: una porzione d'abitanti saposso da una razza più capace, più nobilé'è thigliore. | dei,scopsiglieri) comunali Lon ‘cadde; «ancora rinò: 
di ‘poterinvocare l'appoggio di ud governo | =T=====================" || intieramente: su. personaggi aventi .tutti.i.re- 
diverso, da, quello PREDA Patti ecperi |, La Corresponduics Bullicr*rispoade' così || quisiti, voluti pencl'enorifico; inesrico oni fu, 
dicpila assai pià. golaniea | e la lettera che la S. V. ebbe la cortesia di man- 


alla domanda perchè Massimiliano nodi è Rats! reno /chiami, giova sperare che; confortati 
tit) coi francesi; dal'a, esperiegza, nelle! venture rinnovazioni 
‘ Le guarentizio ‘che la ‘‘Prussia dimanda Allies visa del dale saipali si | Parziali, sivzaggiongerà. lo; scopo desiderato. | darmi. Ed ora voglia la S.. V. essere. interprete 
pei tedeschi dello Slosvig, la Prussia non |l'itrovaa a CROTThe poni di ci Dei «diciotto consigiieri cessenti: per morto 0 | presso l'Assbefazione generale degli operai della 
Le Sion d ordina tte:soli furono, nat ‘gratitudine che io ho ai consoci pel 
vorrebba,.darle certamente a: nessun'altra! |ida circa. seicento. cavalieri: ad Orizaba;. passando || PeP Scadenza ria, sol Nono-gaon hd tai volar contra 
potenza le ‘popolazioni’ polacche ‘che! | per Puebla; suoi equipaggi do avevano già | sta volta rieletti, mentre.l'eleziento nuovo è | prezioso onore che 
stanno Ri la i lai FRA preceduto ‘an Vera-Cruz;; dove ;doveano: imbar- || rappresen'ata dalla ;cifra di undici. consiglieri, Io nacqui, o\signore,rerti sallevai fra si rod 
3 doi Di ne e. DON | carsi.;A; quest'epoca, negli ultimi giorai d'aprile, || appartenenti da maggior; parte, al cato coma Dio fin agita Bal via rivi mn 
«erediamo cha ‘nessuno.-Stato d'Europa, per! {Massimiliano sembrava: deciso:.a rinunziare.alla | merciale, eccezione di-alcuni pochi, e fra. qua» | l'*SP®rienza pi e nella vita pri ne 
| t bblica, sempre meglio mi andò confermando 
quanto; piccolo.;e-debole abbia mai voluto) |-lotta I:due:bastimenti: austriaci. in rada; davanti || sti del. conte.di Sambuy, «il: quale tultochè Di STRA n0) sula Pepi ORARI 
+'acconsentirle.' Non*vi ‘sarebbero più con-|| è Va -Croz den SOTA) SMP ne ani | giovane di. età, è ipreconizzato già da taluni,a | guanto il Tvord: ‘copi@ bulli più 10'fmmiserisce 
fini, ‘perchè la. Sotranità di ‘questo 6 quello! | Soi miniati ga epr 1 pri ‘$i | SUtogare, in un. fempo più. 0 meno prossimo | ea‘avwiisee' quanto l'orlo è linertia; 1° 
Stato.in.] di. finire. do; ìl l'attnale mostro; sindaco; il:quale dovendo.ats | - Dal mio convivere cogli ‘operai io: appresi ans 
io Rei Madone cessa Dease carodeva iialnsute ab pesato erzbradelbaney NI io, di io, giurecon= | cora quanto essi siano generosi. Edinfatti, seb- 
a lui soggetto s andrebbe» gradatamente è- |: ducache Ja Sace sRaracziai GERA 88 | Madera, L hop A ste boscii Teli GU fs obbilca ini sia oso li 
‘stifiguendosi sin la' dove'si‘èstinguie ‘if suono) |Mitevervi:Lex:soyrano, del,Messico, ma,ma. era , non h 


i Torino, ho 1867... 
Sig. Presidento, b.ita Ò 
Almio- giungere în) Torino! ttattab il diploma 


Ù y b 4 t: c pla È stan; licare= balzelli in- 
n dele ;destino.decise altrimenti. parsi degli affari, municipali com quel’ attività ‘a sorte divapplicarè” 0 proporre 

\forze che stavano a ‘fronte, gilanto per.l'o- |’ della favella, d'un suo, cittadino; che, abbia “Alorquendo Massimiliano, eri viaggioner Ver | che l'interessa,.della cosa pubblica : richiede, bia n Po ata cpr ty TA 

.Tigine del litigio, . non potè; mai. assolvere! | altrove cercato l'ospitalità. ra-Cruz, e già;presso.Orizaba egli fu. raggiunto | Por il che si ripeta di frequente dalla.pepo- | di Prender parte ad un fatto cho recò gi 


; Pi PI sia * imo»alla;; mostra rcittà, tuttavia: 
lazione che, gli, interessi economici, delle cit à quite non ricordarono altro «di 


“’tusti' d'aver’ promosso alla Dadimart tal | ESECUZIONE DI MASSIMILIANO All GRATE MAGA ai ala o furono, troppo. fin, qui dal 1864 SrBETAO @ | cordiale aiuto, cha ebbi,occasione di prestare alle 
Nera, querelle 'd’allemands? © ; : x vb {|-tato.cIl- partito (clericale 1del, Messico, i vescovi Saiano DOD DECO pla giga pai nh dread consorelle. di muiuo si 
Noi. vediamo discutere; assai; sapiente: [i Varia Gneo argomenta Ade] grep print allimpestore Te | cha veramente Dia è voglia tutelare gli.in» | ‘’Non si theraviglierà” quibiti la $. V. sd 10. 
i | gueni | xl ti | x a ; ie ) 
“mente ‘dalla ‘starmpa prussiana” se’net 4200) | ui *r se lioni di piastre ed; un.esorcito, Il reyerendo 1° | teressi degli amministrati. dichiaterd ‘ene ‘nessun dimostiazione mi poteva 
Di quanto accaddo' fra! la resa è 1° esecuzione! pers + i $ tornare più simpatica’ è grata quanito' quella cné 
E ivdahesi ché cacciarono i tedeschi |. a;afassimiliano; noi row me:ssppiamo mula S6I-| |-scher sembra aver..dipinto sall'imperatore la si- |‘, Già vi di potò il fallimento, della nostra Sor De Volo dardi de tà adi pensi ' 
, Slosvig, 0.89. piuttosto ifarono,.i..te- |stantoi.crediamo: ché la:stà/ morto? è statadecisa) |-t rione sotto .i-colori più .fayoreyoli,, Ao Massir inobiliare di credito. provitciate (A pilicdebil'operai tori. 7 
Nine) che isi:cacciarono *dantro:@ poco'al |-daiistoi nemici sirio dal'principio. IL'profondo; emiliano; Masoni senta ritornò alla. tn | Tynale, î Gradiscas| preg.:=® signore tutta tia considera i 
l’poto lidi tnn'paese ‘the apparteneva alla silenzio che si osservava a’8uo?riguardò; iriter-! |:Si.mise ad. organizzare la, resistenza; eolifaa 1° Paréochi, oleattori di detta, Sociglà,, a zione. i 
Pizzi! fi rotto-soltanto dalla; requisitoria del-mimstro'mes4 |-emezzi che.aveva a sna disposizione, Egli.fa.22" | sando al miglior mezzo per giungere ad un 1° Del, suo: devolissimo; 
za finita; ma il Tatid' stesso’ per, cui |\sicano agli Static Uniti; non'erasunicimdizio buffi. «poggiato dai. generali; clericali Marquez o Mira || tammnato niella liquidazione della Società I QuEvTINO SELLA, © 
sdopo il, trionfo ch’era nemmeno discutibile }:cientea:(tranquillare 1e/apprensioni: Deliberata: | on; cul. suo;esercito,;. andò incontro | ediegima? fapnor oopeezistii dlstonera; mn'a- 
* dell’ Austriavo della‘ Prussia,» queste? dae |-mente:e»seguendo l'orribile politica‘ del: paese lal ti che venivano dall’ est ;,, Marquez do- (| medesima hanno: conceri | rette 
tanze vincittici. Senza chi îl sit vita di Massimiliano: è! statavsponta 0d umaltro! |«WeYa difendere Puebla, attaccata da Porfirio, Diaz, | dudanza preparatoria ‘a quel'a: stabilità ‘pe «Nelle Finanze: di ieri troviamo! la: seguente 
“pot Vincitrici, 6.il vinto;si trovi delitto: contro!‘uncororiàtò’ verrà: aggiunto ai |®:T imperatore, con dieci, mila, uomini ;,s6,ne || giorno 42 corrente».dinanzi al tribunale. notajiche. riproduciamo: di buon sgrado, quale 
1a.difendere.la sua causa, ma'tratto, soltanto! saguiniosì annali 1nessicani: Lo spirito selvaggio | andò a Queretaro ;pers isconfiggeryi,,Escohedo. || "A questa adunanza, che agrà luogo mar- | rissosta,alla domanda-d'ua. contribuente da 
«dalla coscienza del proprio: fatto, stabili cho lstingioc gl pinuol el: calorie | tati dl più teme. Juarist, | todi venerdì delta séttimanà, i, presta lr noi: pubblicatà:o- 1) solce i» edo frov ia È 
iti int nuovo mondo infusion di } È si 
“"fonò di ‘festituiro” alla Danimarca tutta por4 si legnago: segua si Sao serd ele, a, ciò. chaii «clericali non mantennero le loro | terverranniò'» gli riznit sil ni = !“Qualeliò giornalò Hi, în ‘Guestì alti giorni, 
n gione, di quel’ territorio, che, la. guerra ave ha ottenuto.la/vittoria:finale:sul:presidente.dua! | promesse e non; diedero; i 20 milioni di piastre. seen fpier darestutti !quegli s0 ei lamentato ecme nelle' provincie! di! Piemonte 1a 
orale «tolto , srende; manifesto: che, al.di 80- [reg Gi mmai DON fa COMMESSO beate anto l'Risultò, da questo :circostanze ‘che Massisgiliano || 0CCO}ressero, e,si spera. in un accomodamento | dii Liguria; sebbene davoltre duevmesi»siano 
«pra della» erudizione: storica aldis’ipra | di delitti inutili e di crudeltà .come»durante il | 2v6va dapprima giudicato 1a, situazione, molto wi disfacente per quanto Îa situazione della preparati icregolari ruoli:dell’ imposta fondiaria 
delle di. tico EE | pariodo.di guerra \‘civilene»rivoluzione comin: | giustamente, e. che. non fu. stornato dalla. sua ri- || cassa.lo permette, Pernil:49651010566 0nopsstasiccaminpiata!’ 658 
elle, fiscnssioni, A6RIT” SEERpIORi “o deBt l'eaie nella vebchtà Bolenare nel Mossico8% anni | Soluzione di lasciare il paese, che dalla. perni-|| ,Di-questi gierni.ebbe.luogo l'inaugurazione | zione, sui)ruoli medesii, per. regolarizzare; così 
savvocati. vi ba «Un, sensò.. morale universale | or.sono.oGli spagnuoli riei:due:mondi!si sono |,ciosa influenza. di, questo . partito pel. quale.i|| del Comizio agrario di Torino: delocircom» | l'esazione provvisoria fatta. col mezzo dei ruoli 
«nella. stessa; Germania. -che» dice: qual: muri - massacrati, l'uno» coll'altro da quell'epoca--Anehé | Priatipi uon sonochè un mezzo, Quelli che. 10 || dario,; Cento: orca:rappresentanti (dei comuni, 
“non ci spetta: ) 


del 1866, 
a da 3 r è iaia 3 ‘la' cagione di 
sottoril regno, di: una regina ed, un sistema: se: chi amarono lo ritennero .e,come mentivano, af- e: quante ‘persone: "già vaverano dichiarato di (itediamo potere laasitarare che ; 
bene, i i iedi 7 i 4 | fermaudugli che tutto il paese lo aspettava quae 3 mai cda Jestò titàrdo' sta nella ‘deterttimazione’ stabilita 
Ebbene, ammessa tina volta la iias<ima RS alieni ritrae erronei ipa lo, hanto RICE IAA pali tari) tto Line pe pa al iper Pipa dal Minîsteto! di ‘atteriùare Vin qual- 
«della relrocessione. dei distretti selteniio, verbo « fuc.lare,s» To fucilo; tusfutilissegli facila] |[PorsuAdendolo i quell'ora suprema, che sarebbe | 4 21 sindato;*fntervenivizo alla fittizio Ché | ne modo'le'trdppo gravi: diversità! di carico! 
spali ‘dello; Slesvigssalla;: Danimarca ;'-era } |: noi fuciliamoy; voi: fucitate ;vessi!-fucilano, s Uli |:POSS bile, di mantenere rl: paese colla forza dello] ebbe luogo nell’anfiteatro di: chimica presso | ene,sin ‘conseguenza deli'accèrtamento dalla ren: 
setondò ‘il'nostro aveiso; dell'interesse della |(anna fa il:verbol èstato iconiugato,-imtutti i | Armi, menjre i francesì,stessi, Le avevano rico-||.la chiesa di S, Franéesco da Paola, fu agito | dita.testàcompiùto, si rilevarono-in quelle: pro- 
Prussia di prestarvisi ronnie 6 gel empire modi a)Madrid,:éd ‘i soldati furono mani noscinia. l'i vpossibilità, sit plaudito îl discorso che fece il preletio,,@ || vincie. 3 ESTA ile, 
ra i pres tarTish, PACAieon 861 |. dati alla, mortesa “dozzine. Ma mulla di quantà ——————_ in.;cui svolse, considerazioni pratiche: della più| bi bo, apzi, che, an prov, "if Edie! dél 
«nerosamente; appunto. per sattntire..quelle | fu fattoda-Ferdinando; ‘0 «dalla: sua: figlia, 0° dai |; tasmoto | |.alta importanza, relalive-al,comp to ;cui;sono | | DER, Un Pf 
“divergenze! nazionali che»: possono ‘esserd | caristi partigiani di (Cristina durantu:la guerr | Leggiamo, nell Halie: Ts chiamati i Comizii nel loro nuovo organa» | SE fi 0 A Lc ata Ri 
ione” di Uiffidenze edi ‘‘oppressioni è ed ira ni que rr ae pr ORO A corrette l’imperatore VI polbv di mòntè, ed«ai vantaggi Pam | Jamentato avrà per ristilatò di tare periquanto 
cui nessan patto ‘internazionale potrà 1 ila Ti dipanfo serio 6a. dl Taliagbnabeicegli lfalperatore Fratibisto Giuse Negrico'tira ‘gli rane rt wr Ken] qossibilet! ragione! a) reclamis:che nel: riparto 
Riu riparo: crudeltà e la follia di questa ‘esecuzione; tria un dispaccio per condolersi di sitio nuova e provvi istitàZione arrecherà' gra: -della imposta fondiaria» in quelle: provincie | si 
Gli è lungo tempo che sil'agsorivà moniido; del:’imperatore Massimiliaco. Questo dispac-| frutti alla‘ nÈstra agricoltora da cui tot il’ sollevaronoi SUI 
AA UE Dart, la qu >» vorsici‘capi’ împerialisti 80 ‘fatti “prigionieri di |/Ci9» soritto .tutto,di, mano,.de l’imperatore ‘0! | passo deve, ritratts Ja. sua prosperitàe-; | Meli i gli 
: “2 Age pel nil spoditosia4ut,e Viguisii Reprntirp ì perchè il Comizio possa al, più presto ; Preg.mo si Diretto xi0 giore Opinione," 
renza della' Germania mell'interno »reggimd | seppè che francesi ed' imperialisti fecero fucilare ‘ o " faczionare, occorre che il Municipio appresti ||. Pregimo sig. 


6 Juglio 186 : 
‘în ‘diverse: occasioni! taluni ‘prigionieri! elie ave- (Lune Jocale, ,@isiccomeril Mimicipiordi questi te ifWrarot dano, È 
vano fatto. Il proclama dell’ imperatorepiSotto il |-pl;stiza!'a:V. Mi, per lamorte dell'impero ‘diletta; si ‘attendo’ la risoluzione definitiva del |, CA: prego di gle sli, Feror AR dl 
) coi. manto! sî + cont si ed doni Mistitiiliaio pel caso, Sverititratàmionto tropo! [Ministero briguardo' ra quelli ripenso pont dl LAT sonni Die Liri Pra 1a 
Samon Mar vi la uns-diffrenza nei dae csi, |(P'ebabil, ja. cli questa forio fosse cont: Menipio podere O cordo ati. — || sotgserito Il generati” di efuai dio “lie ”capi» 
Noichè. colla cattura d'un miftialo ‘guerrigliero (mate. I unio dolore, è tanto più vivo ele mia | Manitipio; fictiesti fa! dallo tinava il'Corpo dei ‘Messicani clib entrò pel pri 


ila guerra: ‘non? aveva) ‘fine, e nella politica’ di | simp tanto. spiù sincere, in quanto. che sori So tetto 0 to 19 


dasnn confessore; ‘il R.|P, Fischer..che sembrava 


Îler due maggiori Pac- 
7 opa gp prio avergli; recato; delle importanti, comunicazioni 


‘guerra venir ‘riguardati come tali, “doporthe! si 


‘delle sue provincie, alcutiardelle ‘quali pei 
“appunto, à disgrazia” di ‘far. parte, dell 
i Gonfî federazione, veglia .ora, sancire questi 
ingerenza: in'un:patto ‘espressò ‘av front 
dui (Potenza la quale dimostra’ ‘dî far: 
troppo, volentieri, all'accorcenza, il paladin 


5 | Vlasdi Sei: ‘gentilezza svol pre- 
va ‘è mocessario iti0atàro il'terrore negli 'al- |-io,queglioche,ayeva inviato wostro frateilo nel |. ocraTÀ: DI MUTUO? ‘SOCCORSO ‘Persuaso ‘chievasdi 
Ss ‘ delle Jagnanze giustificate od; immaginari Td avessero.preso' de: armi contro dl'igoverno | Messico .@vche deva assumere» la resporisabi; 8 | ‘starsì alla amia; 1 eg Sere "a le: prane 
de’ suoi ‘éonmazioniali»; ‘ci pare vassardà. È | esistente: Ma ceolla;rcaitura dell'a n ‘rel Ih |'itavdivoid che accade, 1 | Via Società di multa socio dagli pri é i mn Resana ho pad emo: 
Ordina lerra, è ‘incotestabilmente’ finita. Può:asserirsi i. fadio Mestfonibi de io eros ‘orino, che’ } , san ANNI |) L 
rapina (Nina Agia S-riamento che Jarez temeva ce una Volta ri Pegli de Ù pra cem vt fra.leupiù fiorenti riassociazioni opera:e1 d'Ila-| sh > Gapitano in aspettativa. 


stornato ipvEuropa: Massimiliano ‘odIturbide!vo- Var. nel ù assico mio, si.bilimento dure vofe| [lia rin halimaifuofviato ‘dal ’sttv-460po;(chel 


««N@mno! den v debba: Ramo ue di» sotto! 


“Non ‘possiamo scorgere’ in' quest‘azione che la | x 3 A 
naturale ferocià del carattefe'indianò; e' siamo *| 7 »scìoperi ceo "n Pere » Pator@ Missimnilianò 
‘costretti adire ma bri Massitnilfano nope! 4 ‘provati in tal to Ca A moderazione a polizia! che pr Spara di * parecchi 
avesse esercitato” i di sbvraniti e i ; pi , tati 

(ho aveva destato, in” i cuoti | 
é ci grind ‘ima ma» giorni e, ia 
mia tn n contato delito di lavof - aa La, deve gindicare DR gna ‘di | PARO, site "a uo ac vini atto 
na i|sotto,di;Benito, Juarez, Giulio Casare,, Napor . cy si dino_di 
2101P biton' s6n60"e"{H6emsd' edu! aganondo f-1):8 Ò a GA i fucilato il 49 giugno, per ordine fuarez, 
i lescuse fi probabilmente il Governo | leone I e Napoleone Ill. So noa che Caro dai miserabili nelle mani dei quali era caduto. 


l itent: r di di una controrivolu- | É n n nà, Aiserdizione” da il)‘ 
Seven ste ie i (mb PO {in Bee pl Ko do o | Flo; pt PER “NOTIZIE ESTERE: 
| atanza Di De be 1a” Isévetità iael'Trabtesi"@' di ‘itio 0° dig g4- |-Alnenza T0»lay civiltà della, vecchia, Europa,. | pegiana Sadurto ne” da ilod, LO dalla 
“de si o pda gi rierali ‘imporialisti’ in“ piena’ guerra. Givile” oh {cui iuteressi‘mi.sesbravano; non potere ‘es: |,61 Ls ha SAI della na o. 
“de leggi, i la: “dhe ne Lei e può giustificare Pesectizione dell'imperatore qua t 'ser’‘megliovaffidati che: nelle mani dell’impe- [az® hab vipiega: nu vm F le eh a È 
; doli isà nòn'offriva la menoma speranzi ratoro Massitailiano. » so ia art do 
» 0 posimo scr I Lo dimostrazioni: ’ ina fire, si dici pui SR da la giore dell’i- 


gureigo pe per le grin, del Messico addi er questo suo delitto. Ad | parla di 410 mila cadaveri numerati e sepolti fallo” igitazioni. 


x 
di 


E _ __ «© 
pe i i 
T sinistro, poi sopra quelli del Ministero, e infine ‘a 
posto sul quale Sede rà Fun De Sanetis (Bene 
vare a Prec a 
DE SANCTIS (per un futto personale). L'ono- 
revole Massari ebbe torto di prendere la mia 
asserzione per un attacco. personale e special. 
mente come un'accusa di avere cambiato opi- 
nione politica. : » 
Io piva di quelle trasformazioni che i partiti 
subiscono loro malgrado. Se egli non ha capito 
che in quattro anni tutto si è trasf.rmato in L 
talia, peggio per lui; vuole dire che egli sarà 
‘uno dei frammenti crisiallizzati dall'antica mag- 
gioranza (beng,a sinistra). Io questo volevo dire 
alle parole, tanto poco opportunamente pronun- 
ziate. dall'’on. Massari. 
PRESIDENTE. La parola è all’ on. Sanminia- 


tells ina 

4 lE VMINTATELLI. To non ho molto capito il 
concetto dell'on. De Sanctis, forse anche a mo- 
tivo della distanza. v 

Egli può vantarsi forse di avere fatto un bel 
discorso; ma non certo di avere fatto avvantag- 
giare la formazione dei partiti. " 

Non lo imiterà Lada farò un discorso 
politico ; io non '$0n0 stdtò ministro, nè voglio 
esserlo. (Oh! -Ohf rumori). gal 

7on. De Sanctis ha detto che il partito. con- 
$rvatore ha scritto Sulla sua bandiera la parola 
libertà per mantenere ‘il domînio' temporale del 
Papa. f Î 

Ora io risponderò a nome, di tutti e di cha: 
scuno (Oht 0%!) che il pilo si compone di 
dué frazioni, là primtà che viole la libertà ‘della 
Chiesa; la) seconda che! viole conservare allo 
Stato le. sue antiche libertà, Ma. messuno qui 
vuole la conservazione’ del potere temporale. 
Respinta ‘questa insinuazione (nuovi rumori), 
vengo all'argomento. 

La cessazione del-poter. temporale potrà forse 
essere oggetto di trattative ma io. aggiungo che 
dal momento in cui il Papa dice di non volere 
trattaré con noi, il governo italiano non deve 
trattare con lui. 

Nulla ha che. fare l'argomento dei concordati 
fatti.per {legare i principi. che hanno la. poca 
accortezza di concluderli, ‘ma che secondo gli 
economisti cattolici’ nn legano affitto il Papa, 
Questa ‘grave ‘questione nulla'ha che fare col 
progetto. di leggé, ch»: stiamo discutendo; 

La, questione, di sapere :se..lo, Stato può sop- 
primere gli enti morali.ed appropriarsi, i. suoi 
beni è già risoluta: essa proviene da quella po- 
testà naturale e primitiva’ che lia lo Stato di 
sopprimere qualunque. ente; morale , qualunque 
corpo fittizio viva ;nel.suo seno... 

L'on. Castiglia propose, in principio di questa 
discussione, un ordine del giorno per separare 
la' questione politico-religiosa! dalla finanziaria’ e 
il:presid.nte: del Consiglio fa ben cauto di non 
respingerla,, ma :di riservarla. La separabilità 
delle due questioni fu già contestata e sopra 
questo punto 'iò partérò ‘principalmente. 

To ‘mon'appartengo ‘a quella frazione del par- 


= = t- no 
A fato Thil'clie' Sa notfimetta' alla Camera: | al Pontefice si straparono lo maggiori pro- 
sarebbe meglio fare una seduta dalle 12 | vincie. mi 
FOO OCHE. nia Get” questo pare fora won |" 11 i IS REI FEO 
à i i covi anche nel 

cena ri Lariana n Io lo avrei stimato mmaggiorinente 

Se Îa Camera vuole stare radunata per.6.ore, | se il baroce Ricasoli, avesse e 
tinto meglio poichè per 3 ore si potrebbe di- quale era il suo concetto na pei va 
iseutere sull'asse ecclesiastico 6 per 3 orè i bi: scovî. La libertà eguale PE Di BR je sn 
lanci. In caso. diverso credo sarebbe migliore | ma perchè non volle egli. ‘arla eg 
cosa. fare due sedute: nel 1862? 


ilanci È " complesso, 
4 ) che'i bil ngano vo] Era dunque tuîto un concetto comp'e: 
nà pie Sd fida Mea nuovo, che egli voleva mettere In esecuzione 


a . ; rile); Il parti 
hiusur. vata. e non la liberià vescovile (Sì ride). 
La pipa Mae e Siccatdi ditener duè | conservatore si è voluto rafforzare es cs 
sddite al'giorno'mon è approvata: ©. clero. Giammai partito è entrato neg! 
La Camera approva invece la proposta Ric- più disgraziate condizioni. — pra 
ciardi di tenere tre sedute serali per settimana. | Oggi le parti sono invertite, il partito fl n 
L'ordine del giorno.-reca.il- seguito della di- |_è-diventato.il- partito. conservatore; è quis” 
Èscussione del progetto per la liquidazione del- | è cambiat» in pariito liberale. Voi vedete Sr 
l’asse ecclesiastico. voco, noi lo riconosciamo, ma bisogna Dione la 
PRESIDENTE. La paola è all'on. Do Sanctis a | questo stato di 0088, bisogna CO la cori 
cui la cede l'on. Miceli. zione. Quale: è il modo di farlo? ciò che di-| 
DE SANCTIS. Io mi meraviglio che' nelle no- | mostrerò, se lo. permetterete; nella seconda parte 
ste condizioni finanziariò lon. Ferrara chiedesse | del mio discorso (Bravo, benissimo! a sinistra). 
semplicemente di sciogliere la quistione finan- (LA seduta è sospesa per cinque minuti) —_ | 
ziaria e, nn quella pilitica. Sventuratamente DE'SANOTIS! Le reazioni pi pt 
anche nel progetto Ferrara yi è molta poesia, |! pre collar:seusa della/libertà e coll'aiuto di ‘un 
poichè l'abolizione del corso forzoso non. è fiore partito moderato. Abbiamo due specie. di, li- 
che mi' possa ‘fare dimenticare le Spine della|| bertà: la libertà vuota senza programma, e con| 
pi:ntà. r tutti ‘i programmi; vi è la libertà per tutti i 
Per ciò che riguarda la Commissionsio credo | |vpartiti, di cui parlava l'on. Rossi, e questa è la | 
i n ché ‘esta si faccia molta illusione sul valore delle | libertà}d-l'America e dell Inghilterra; ma essa; 
di Napoli, reputato "I00nbe e prescelte. dal'|ciribità rondine. è propria di Stati consolidati, Sono, libertà che 
Consiglio di ‘amvgipistrazione. Essb avràvil ti- | ‘E nono dico per fare giudizi, ché io non sono! |‘nim hanno un valore giuridico. In politica i 
tolo di azente presso l'ufficio del collocamento dei | itoppo competente, ma lo dico perchè queste! | prinicipii ‘valzono qualche cosa a' patto che sietio 
fondi; e si''inferiderà! sottoposto ‘atutti’ gli | sono le mie impressioni le quali debbono essere | concatenati :davun: complesso di ‘cose e di fatti. 
obbiighî» e%resp'antabilità imposti 'dal'‘'detto | calmate perchè il pubblico Je divide. Io capisco quelle libertà perchè tutte sono, sin- 
regolamento agli agenti di cambiò. ‘! Abbiamo falto molti discorsi politici ma non | cere, tute sono vere. L'altra libertà non somi- 
L’amministra' rione del: Banco» corrisponderà abbiamo risolto la questione finanziaria che è pure Lit su i È ipa Hi PO ORO ELI ig 
- : dA stat i Î O) i - 
brief pere tera gli gir Li PARLI Brig il nostro dovere, ma .certo si è Ha è una libertà senza contenuto. Non bastà dire 
ti: Lech liceo cambio ; api sb ché ‘il pabse. è in condizioni tali di malcontento, e’ | che si è liberi quando, ad ognuno, anche d'in- 
cun ‘altro: stipiandio fisso e senzachè'i "privati | Ji sfiducia da non poter essere sottoposto a nuovi! | gegno mediocre, è. permesso affermare i proprii 
sieno obbligati! a» corrispondergli somma al- | pericoli, tanto più in quanto che il pareggio pro- | priatipii. IRA | 
cuna 0'qualsi asî diritto. ' | messo tante volte non yenne mai. Ma vi è una libertà che haut fine, ha un 
La cauzione. da prestarsi in favore del Batico I 


Lò economie rimasero sempre lettera morta,; programma; vuole risolvere certi problemi: s0- 
a garavizia dello assunte ‘responsabili'à ‘sità | peròvil-Parlimento-non è responsabile di que cGiali. e questa è quella del partito liberale, Essy 
del valyre/efl'attivo' di lira/ceàto ventimila per | Sto stato di. cose. Le economie e.le riformemon! | non è divisa da womini stanchi soddisfatti DÌ se 
la ‘cassa’‘di’s.conto ‘del Banco di ‘Napoli ‘e di si. possono fare per. iniziativa parlamentare; e |'stéssi, ma di uOniini che non sono «soddisfatti 
lire ‘sessanta mila per lo''sedi‘di ‘Bari @ di Fi- spelta al governo di vincere le difficoità create | perchè comprendono! chè molto virè anieora da 
rente. Uza. ‘parto iù rendita inscrittà sul Giren dalle-consorterie collegate assieme. __._'"..|.fare, che la: metaynon è ancora raggiunta; 10 la 
ò po in i Sol $i formarono gruppi per abbattere ministeri, | libertà. di tutte le intelligenze che si fusero nella 
L'bro del debito ‘ pubblico: calcolatà'‘al'a'ra- | non mai per sostenerne: $eilola liberale) e questa scuola ‘è quella che 
gi*ne del prezzo ‘del giornò nel quale la cau- | Le elezioni del 1865 furono la ‘reazione dell ivitole'‘darevalla libertà*i soi ‘confini. Ognuno 
Aione ‘stessa sarà’ prestata; . || paese contro un simile stato di cose! deve muoversi inella: propria orbita;e ;questo è} 
+ L’amraînistrasione ‘dèlla Cassa di sconto del Dal 1865 mon abbiamo governo; i ‘ministri | lo scopo supremo, del partito liberale. 
Banco di Nipoti 61 responsabile ‘verso’ i'pri- | furono sempre costretti a ‘disputare continna- Abbiamo due ordini di cittadini; gli ammini- 
vitivdei titoli da essi ‘consegni per Ja dp mente"alla!Camiera la ‘loro esistenza e perciò non strati è gli amministratori. Coloro ‘che’ chièdvno, 
piknorazione'ò pér lo sconto allo‘agente pressò | sî ‘poterono avere mai' riformò; mai' migliora. | lx libertà iper. gli ‘amministratori! mon | sono libe- 
l'ufficio del collocamento dei fondio 55 menti, mai ‘ordine. A «rali, spno i.despoti. Vi,sonoy dunque vin: Italia, 
VTùttà le disposizioni relitiveral pra PIPRISFAITÀ Forse'‘vi era qualche cosa (di ‘varo: nella af-|| come dissi, due. specie di liberali;. coloro, che 
Cassa di ‘sconto ldel Basco! di Napoli!* nella -- 
parte ‘în ‘cui non sieno derogate dal presetite 


Il vice re d'Egi:to parte questa sera per 
Londra, ed il sultano martesi. Si è fatta cor- 
Fer la voce, assai inverositiile, che l'isspera- 
tore assiste è alla rivista navale di Spithead. 

L’uwsurrezione  spaguuola assuma propor- 
zioui consi ie evoli. PE 

Lo e'ezioni dei consigli! gefibtali somb'stà- 
bilite pel 4 agosto. 


« Quillo sventurato principe, che era stato 
riconosciuto, quattro anpi.or sono, come s0-. 
i ita del TI ‘tutte le po- 
tenze d’Earopa, non aveva vo'uîo \abbaudo- 
nare quel paese dopa la partenza dell'esercito 
francese. Malgrado i. pericoli. deliimpresa, ‘ 
aveva considerata come uo onore ‘il tentare 
uzo sforzo supremo pè salvare quelli che 
érano ‘addetti alla sua persona e devoti alla 
sua causa. È 

« Ponendosi coriggiosamente ‘a ‘capo dei 
suoi fautori, aveva riuDito un: esercito 3bba= 
stanza numeroso, Egli si trovava'a Queretaro 
in una posizione quasi inespugnabile ; ariche 
in caso' di rovesci, egli. peteva ritirarsi per 
le montagne verso il maria ; 

« Ma faceva i conti sedtfà» il tradimento. 
Un. uomo, chiamate Lopez, cha, aveva saputo 
cattivarsi ]a sua fiducia, ha ediosamente, com», 
segnato. l’imperatore. durante. il sonno per 
una somma di denaro, 1 

« Quest’ atto infame ordinato da Jaarez im- 
prime sulla fronte, degli uomini che si dicono 
rappresentanti della repubblica messicana una 
macchia indelebile; la riproyaziene di tutte 
le nazioni civili sarà, il, primo castigo d’un 
governo che ba.alla testa un simile»capo. » 

bosa dalla Patrie del 6 le seguenti rio= 
tizie:, 

«Si assicura ‘che’ la corvetta “a vapore au 
striaca» ‘Elisabetta, ‘giunta dal'a Vera=Cruz' alla 
Nuova-Or'leans; la ricevuto l'ordine di'aspet- 
tare in quel perto ‘delle istruziosi per ‘una 

nuova mmssicne. o 
+ ‘« Appéna sì seppe la ‘notizia'“dell’ impers- 
tore Massimiliane , tutte 0le ‘navi da guerta 
estere ch’erano ancorate’ ditmanzi ‘allà Vera- 
Cruz, s'imbandierarono a lutto, » 

La Gazzetta croci .ta di Berlino 'annubzia 
chiò la regina Vedova Elisabetta ‘di Prussia ha 
ritardata la propria partenza per Pillnitz. Essa 
ha ‘intentione’ di ‘recarsi a Viexna come in- 
terprete dei sestimenti di sittipatia è di con- 
doglianza della Corte di Prussia verso quéila 
d'Austria, #1 x 
pie impériale di'Francia è partito 
luglio per i bagni di Bagneres di Lu- 


ATTI UFFICIALI 


La' etta Ufficiale doll’ 8 corrente con- 
tiene: °° a i a 

4. Ua R. decreto ‘ del 20 giugno, con il 
quile: le altribuzieni date agli agenti: di cambio 
presto: la Cassa ldi:sconito. del Banco di. Na- 
po'i dal regolamento det:34 marzo 1839, mo- 
dificato ‘conlle erdinanze. ministeriali. del 24 
maggio 1839. e del::9; novembre41859, meno 
quelle rigaardanti la vendita degli! estratti. e 
dei' certificati di ren dità oppiguerati; Ja quale 
nei..casi. di inadem pimento . delle. cordizisni 
dei mutai dovrà se mpre essere fatta col mezzo 
di un agente di cambio, polratino iaveca es- 
sere esercitate da ua impiegato” del Banco 


Il 
i 5, 
chon. 
‘Leggiamo nella France del 6: 

< Ordini ‘formali per o sg0mbro dellà for= 
tezzà ‘di Lassembargo fu'ono inviati'dal'imi- 
îtro. della, guerra di Prussia 3l'c»manda.te 
della, fortezza siessa. Per consegnenza , l’ 8 
corrente, si. provvederà alla. vendita degli ape 
provvigionamepti. militari che rimangone en- 
cora nei magazzini, > 
TO 


rmazioni' del barone Ricasoli sulla Camera-alla | vogliono la libertà delle ammiuistrazi ni è co- 
quale egli dava il'viatico, ma sono‘ ministri chel | loro che Ja'vogliono' per: gli amministrati (bene). 
d«bliono rendersi’ degni dela Camera, “s0no essi! |-{ primi.despoti, i secondi progressisti, 


| dseretò, restano nel Joro pieno vigore. « chè devorio sapere costituire una maggioranza La libertà d'iusegnamento; di. prof:ssione,;di' |. tito, conservatore. .che ha, inventato. dla nuova 
A A i da è dell’Opidiode] 2 Unà'‘serie di disposizioni’ nel ‘personale | che li sostenga. Le maggioranze mon si for-, | pensi-ro, Ecco le conquiste del partito. liberale! | teoria della libertà, della Chiesa. 


dell'Amministrazione provincialedélla' carriera | manovin questioni ficanziarie ed amministrative; 
isiferiore, è'Ja politica che aggragda i partiti. 4 

3) La'»otizià’che' cou decreto ròyle”d L'on. ‘Ferrare tion! vide! Chevla- questione ft 
Biugnò 1867 pt dots ta Saro LI nanziaria e rion'eapi ‘che era necessario | pure 
zione' dei ‘dòé ‘concitiatori necessari al'omunie | 1° UR PAR SIR IS TonO DOMA 


e } : vi Se è riconoscitito che non vi è governo pos-! 
Di niche (Citabizàrd) Tiparlendosa in due | sibile in Italia senza un Parl+mento, esaminiaimo| |" 


N spa 4 i ss J quale è'la' via'che' deve essere seguita. 

4. La notizia che ‘ton’ decreto ‘ isterisle | L'eqtivoco è durato troppo” tempo. ‘Noiab- 
del' 14 ‘gibgno decorso, ‘fur.no nominali idi- | Diamo in Italia ‘due politiche! La prima è la'po- 
fori preso gli uffici giudiziatii lidel' regno litica conservativa ‘e speravo che di questa’ po-, dai (ministri, di: Re Vittorio Emanuele I al conte: 
venticnque giovani laureati in legge, ‘Si litica" on: Conti se nè fossè fatto interprete; ma! | Barbaroux, ambasciatore a Roma; sono; d'un po- 
Ta' dite) nie dellà feti Lui l’on. Conti ‘toccò dove il' dente: duole ‘e lasciò! {. polo fiero e grande, 

APT ego” sig. obiea | la politica addietro ; io sperai che se ne facesse Ora le cose sono molto: più gravi di «quanto 
îaterprete l'on. Massari, ma questo! onorevole; { lo fossero; .allora. In; quell'epoca la Società éra' 
deputato ‘che si dimostrò tanto’ liberale, dichiarò! }..costituita in. altro modo,; le;grandi corporazioni 
‘che è liberale secondo i tempi. sono sparite. ed ora; di faccia! alla Chiesa non.sta 

Credevo' che se ‘ne’ facasse ‘interprete ‘l'on. }.se.non un solocorpo; lo; Staton 
Pjsanelli, mà egli trattò la'questione 'da' un pùnto Ma:credete che al:Clero manchiao le libertà ? 
di vistà tutto affitto speciale. © ; | Ditelo, Quali prerogative volete dare alla; Chie- 

To spero che altri oratori di destra'sorgeramno | sa? Che-lo»sissappia; Volete: tagliare in certe 
ad'affermare 16 ideé di quel partito clie si chiama È anticaglié? ebbene; sia: ma.allora tagliamo tutto. 
‘conservatore, ma certo è che fino adora nes: Via dunque ereguatur, placet; appello ab ubuso, 
suno ha ‘espresso le idee di questo partito! Qual | .ma perchè. conserveremu noi gli altri diritti che 
‘giudizio dovrà il ‘paese farsi di un partito i‘di | consistono nel ridurre;i seminari, nel cìrcoseri- 
‘cui ‘membri ‘si sono affrettati di demolire una { vere le diocesi, ece, t 
"politica che ‘essi stessì' hanno tentato'diattuare? Ma io, cerco vinvano! quale è la posizione mo- 

Quando reclimammo dall'Europa la nostra na- firale che sicvuole fare» al clero. To lo proclamo 
| ‘zionalità moi le abbiamo promesso che saremmo | del ;esto altamente. Il Clero. è:libeto. in Itafîa, 

‘per lei un ‘principio d'ordine: ebbene, a quali { mon solo nell'esercizio: del sno culto, ma esso ha 
(T'isullati siamo giunti ? Noi abbiamo, la nostra na- {acquistato le libertà. che abbiamo acquistato noi. 
zionalità, ma siamo noi in pari tempo ua prin- Per: convificersene ; bista » vedere il Clero ‘in 
cipio d'ordine ? Bisogna o.meno conservare sulle fi Irlanda.schiàcciato: sotto la religione dominante 
basi e eli A aa le idee che val- | e paràgonarlo al Clero. d’It.lia. 

6 0 i, x {| sero ad innalzare l’edifizio ? Bisogna dare stabi- Voi mi parlate -di diritto comune? Ma all \ 
RO chiede fare un’iàterpellanza' sul Dee questo edifizio, SERA a Her tran- | un:prete, invece-di parlare: di Cristo, di Diordi 
97 È È ‘Re quille e sicure, oppure accettare î nuovi elementi |'Vangelo,.vi parla di Regno d'Italia, vi 

1,3 la questo momento mi yien confermato ciò | RATTAZZI vorrebbe sapére che cosa ‘chiede | irrequieti che vivono..in Italia ?-.Quali-sono. gli donne ietitazioni; bisognerà PIE ar 
che, vi diceva poc'anzi che tutti d governi eu- | Veramente con questa interpellanza ‘l'on. Ra- | elementi otti ad opporre una diga alle passioni | i suoi diritti. devono venire circoscriiti, 

iropei romperanno, le loro relazioni, col. Mes- | SNO oros ù 1 esaltate? Tutto si ridusse a costituire: degli ar- | In vérità:io.terco: qual è la posizione che:vo: 
«SicospGià; si. a meuozia - che..il rappresentante vu PONI bramerebbe; sapere quale» è, lattitu-.|.gini fittizi: per;trattonere Ja forza. di altri partiti, |-lete:far: alla «Chiesa: cdatele pure una libertà 
spagouolo . marchese; di Rivera, ha..lasciato - sg cda Goyernoriguardo «alle. mutate | Il. partito. ‘conservatore. no1, può, come, nessun | senza limiti,.abolite tutte lé anticaglie, ma allora 
Iqueipaesi appena cenobbe.la morie:di Mas-' ASPRONT quel, paese. birro1m8-avont | «Altro, partito, Vivere, senza, base stabile. Quali | quanto: trattereta con ‘Roma; questé irattative 
similiano. Vi è però qualche dubbio rigraaido (| if sì oppone che venga interrotta la | sono, queste basi? Il clero ed i. 600 milioni, 


To non credo a questa nuova dottrina, è non 
la credo applicabile perchè - non credo sia an- 
cora:studiàta è perchè non abbiamo il modo©di 
applicarla, Dove sono, le leggi che possono re» 
golare l'esercizio di questa libertà? 

Meno che mai poi credo opportuna l''applica» 
zione di questa dottrina nei mumenti' presenti. 

Io avrei capito che.se si avesse voluto conser- 
vare, gli antichi diritti giurisdizionali, la, conser- 
vaz one di ciò che anticamente si chiamava la 
libertà dei ‘padri mostri, ima fra il conservare gli 
antichi dritti! al crearne. dei muovi passa! un’e- 
norme differenza. Io capisco, ripeto, il idiritto.di 
frenare un esercizio, ma non ammetto. la vio- 
lenza. ; 

To! non rimprovero alla Commissione! le ste 
proposte ;di conyersione delle ., mani-morte, 1a 
le rimproyero. di essere andata troppo oltre nel- 
l'altrà parte del suo operato. Contro le leggi e- 
sistemti' essa vi: proporne la soppressione di altri 
nti morali, la) riduzione di.seminari, ecc.) ecc. 
La Commissione, insomma,..non; colpisce la. ma- 
no-morta, ma essa commeita. una esagerazione 
allorchè tocca la proprietà della mano viva, èd 
îo eredo che tutte le riianî vive . si' ‘alzéramino 
per appoggiare un. emendamento» ché. io ;pro- 
porrò a questo proposito; 

Ed io ho detto che la Commissione ha com- 
messo delle esagerazioni perchè essi don aveva 
il mandato di toccare alla legge del 7 luglio 1866, 
Dallo applaudire ad una proposta ardita. al tro- 
varla legale e costituzionale, c’è la sua. diffe 
renza. Io non contesto Ja sovranità dello Stato 
nella soppressione d-gli ‘enti morsi, ma anche 
questa sovranità è limitata da leggi naturali e 
ciò che approverete forse oggi voi forse rim 
Piangerete domani. 

Avete voi dimostrato nella relazione Che senza 
l'adozione delle vostre misuréè' l' esercizio della 
sovranità dello Stato non era completo? Mimnima- 
mente. Voi non avete, fatto altro senonchè at- 
fermare il diritto del potere e di questo non ci 
era bisogno. 


alle quili si oppongono i liberali déll'ammini- 
}| strazione. 

Il solo corpo che sia Chiesa e Stato, corpo 
politico e religioso, è Ja Chiesa romana. Quali 
sono.lè doriseguenze giuridiche di questo stato 
di cose? 

L’oratore' cità il’ fatto della rendita dei beni 
ecclesiastici decretatànel* 1846, ‘edel' permesso 
chiesto da; Vittorio, Emanuele I alla Corte di 
Roma di vendere -questi beni: Leni)te matidate' 


Parigi, 5: luglio. — Non .vi è più. dubbio; 

gli scettici più ostinati sono convinti ancli'essi 
della morte dell’imper-:tore Massimiliano. L'imt? 
pera'ore Navoleone ha" fata  coufèrinare ‘Ja 
notizia dal Moniteur con aspre, ma gitisté 
Parole al'iadirizzo di, Juarez. Là potenza eu- 
ropee, non: perdoneranno, mai a.quesvu fimo, 
N° assassinio. testè commesso. Gli. Stati Uaiti 
grideranno più forte deg'i altri,.non foss'al- 
tro; per accrescere le difficoltà delgoverno 
Messicano e affrettarne la caduta per impadro 
Dirsi' poi dil'Messico essi stessi, la qual cosa 
deve avvenire ‘di certo, 
“Srna storia curiosa ed'istruttiva “uellà 
di. Massimiliano ‘ed’ anche un draîàma iiite- 
ressante«per: tuti. Ora.‘nom vi ;sarà più ra- 
gione per tacerne i. particolari e le peripezie; 
e si vedrà che gli autori dire:ti! della rovinî 
dell'arciduca faromo,.i clericali, i quali, ron 
trovarono:in.lui l'unme fana}ico e reszionario 
‘che: speravano: Perciò.lo abbandonarono.. Gà 
vediamo i gioraali clericali addi'arlo. al esem= 
pio, ‘a coloro:che disertano la‘duoni carsa. 

Si dice che'yetrà presentita al C'rpo le! 
gis'ativo Me domanda Ansia avente 
per.iscepo, di sapere so. il. goverae, in'seguito 
“alla xeorte di, Massimiliano, ha, preso i neces» 
«tari provvedi.wentì, per, guarentiro, la vita 6 
.le proprietà dei, francesi, al Messico,.;, 

*S1-dice:che il. siguor.Dano; min'stro di 
Francia«al Messico, sia giunto sano e salvo 

Vera-Cruze 


OLA dedita "aperta ‘allbord na d18°con' 1650. | 
lite formialità,! © p 109 ti 

ROSSI parla per un fatto pèrsonile rispon- | 
dendo a varie asserzioni farte sul suo conto dal 
deputato! Alvisi, qu 0.7 è 
« Nel mio discorso; osserva: l'oratore j) io) dissi 
che la pazione, chiedeva. danaro: 8: che la: Com- 
missione ile dava, una legge. Questo concetto. è. 


ben. differente da quello ‘attribuitomi 
discorso dallon. Altisi { quei 


BARANO presta giuramento. 


[ > Ve non avranno più iper ristosta il Non Giuoto a questo punto commenta certi pa - 

all’ Inghilterra, la quale, preaderà 'RASPONI. Hopordo cho più vorrà proba-| dro aebolissimia dell’oratore si ode pocò), rr reparti Di 0 | RE din rione loggeno i brano ircu 

rs i forse noa Ri 201 i VOTr >, ‘a Vi Ì oi non voreremo questa lege, i la Cominissio: i i 
provsedimento, tanto energico. _ bilmente mote: tempo per’ avere una Bca. Quale ‘è la base principale del'‘partito, la base { la libertà deila Chiesa; porn Petispala mea Pe iti E ParazA di Aerea 


Zione. 

MICELI vorrebbè egli puròirimettere:0la ‘in! 
terpellinza dopo ‘lar discussione: déli' asse. 
siaslico»,. tanto; più) inguantochè. crede 
operetta nua langa; diseussivne. .;.; 100%. | 

nche, l'oratore (vorrebbe, parlare 319]. Messico, 
Vite Eriata che la Camera finisso quel 

RATTAZZI è pronto a)rispondere; inaualun: 
que momento la Camera lo desideri. 

“ RASPONI non'ipsiste. i id Lio) 


Contrariamegte a ciò ch'era suto detio, la | 
ragiore che ha mosso Berezow.ki al suo ten- 
fto lo czar ‘d'esclus'vamenite dolitico. 

lesa non potrà itivecare' la'rag'one della 
- vendetta, personale, giacchè i pareuti di Be- 
rezowski. non, furono. mai itali. Questo 
giovine di 20 anpi, esaltato .dal, patriottismo, 
* quattr'anni.or:sono prese,parte. ali’insn me 
polacca: e:d’allora-in: poi.non: pensava: che ad 
un ‘mezzo qualsissi di vendicare, com’egli d - 
ceva, la patria. ' La: stà esaliazione prossima 
alla demenza, la s'a giovinezza, l'irriflessione 
stessa-con-cui-ha commesso un atto:che non 
poteva. giovare. in modo, alcuno alia.causa po- 
lacca,; forse gi otterranno; dai giurati Ja vita 
salva, La sua ferita è cicatrizzita, 

Si dice che l’icaperatore Napoleone par ri- 
Paste di tutte le va "i; 6 le commozieni di 
9 gisroi, si recheià fra breve | 
b.ères. Egli voleva de le f a oto 


j Avessoro Juogo ad ogni “nodo , 6 aveva ‘indi 
noia, il priucipe: Napoléone e la principessa 
«Glotilte per ,rapbreseniario, ma il sultano 
«Stesso ha insistito affinchè non si facessero 


sedute, — 
Ap | RATTAZZI dico che propone ‘egli pi te que- 


fatto operà serià è durattirà; dice che l'opéra 
sarà. tale ma che!non sarà; certo logica. Le mo- 
livazioni del, progetto, di. legge non sono, moti- 
vazioni, Pet governare una popolazion bisogna 

Ye, 


angolare, del partito conservatore ? L’'affernia- 
-zione» del. potere temporale; del Papa (Nuovi ru 
vecele- |.mor:). In;uno; stato normale dicose queste: basi { bandiera. 
Ché essa dovrebbero essere,.un punto, fisso, attorno, al Io. voglio=la soppressione della. mano-morta é 
quale girasser’o.i partiti; e questo punto fisso è | la voglio tanto nella: manomorta: mate ialé come 
composto dal Plebiscito e dallo Statuto, Ma colle |-1n quel'a,:morale. Quest’ ultima» si:compone .di 
basi fittizie sulle quali rispose l'odierno-partito | queivCorpi e-.di quegli. enti: immobilizzati pe- 
conservatore, quando non Potete diré ‘che l'Ita- | renni.che. rappresentano nel campo; morale ;ciò 
lia ‘è fatta, ‘voi state sotto il pericolo: di perdere -|:che.la proprietà infruttifera; immobilizzata, rap 
O arfadare pine nr ù presenta nal.campo. materiale, “ Î, 
i ; ; a Lise programma del partito;con- Voi: vedete che .le.libertà!che i edi 
fi mocmore inc nrena è niro tra sat Se: |\servatore liberala. Questo esercito è preceduto | sons:molte ,: ma' io voglior-un reina find 
MICAELINL spaccio ott pr da da una brillante avanguardia composta di nomini -|-graude.che devesi. ottenere: da. forze libera ma 
POR ani pd h nali nostri compagni di dolore. Esso è il $olo corpb -|disciplimate ‘e ‘circoscritte’ nelle-loro rispettive 
FARI mezzogiorno , 1 che ha diritto di credersi ‘vivo, guar i 
FP NICOTERA Wi sì i orà. ON E parsa. i Negli anni passati a Torino si trovarono ‘uo: 
feat a DI Ho 4 Sur dir : lo mi eprene ché ng un: Parlamento; poli- ce becera Peri dpi ine 
Jara Ancio) Epfol'nfa ra A PAESI ni È È s pina lere ia Ret certe idee.che | nomiui;di Inte, la Provincie, fermi mel principio 
Momo più di quelliv ‘che pùò?dare;0 È unsagri- | | Una politica daino o a) pr i del: progresso, della Jiberià,.d.la, grandezza dellà 
5 pripa tre FRI peste D'alti conde:sspera forma, un'arma © nel nostro caso toni bene, eo SRAERESBATAs ESE. oi: 
ca SATO EN A nana mon: si prolun- | conciliazione con. Roma,;L'on La Marmoravinau- MASSARI, (por un fatto, ‘personal Ù 
di.un altro. eser, Pia nou _vi.s ia pericolo | gurò questo sistema, e.nel mentre il Parlamento | contra la qualificazione di liberale e brani 
MASSARI sì associa sila ASOrIO» im . ì decretava, l'incameramento dei beni del clero, si gli affibbia l'on; Desanctis, sersaliavohe 
proposta .delle due | iniziavano a Roma trattative per una coucilia- Dice, cha iegli stet!e se i stese 
fine fo to o (10, Gerd | 20 fe di fio dll cn dd lr ep 
> ” Mm i. 
eialmente mon sodetto prima, ai banchi del centro 


trario «alla libertà Se, invece. noi la;vuteremo 
compatti; ‘essa. non: sarà: più unalegge, sarà una 


rendersi conto dellè condizioni in cui essa vi 
e non potete lord ‘imporre ciò’ ché soltàito i 


progressi del tempo e. della civi 
erre ipo civiltà possono loro 


L'on. Pisanelli ianeggiò alla 


poste; si, yuole Una cosa # poi non si yuole, 0) 
pure di Una cosa si prende una parte 4 ta 
ca l'altra. La sbvranità dello Stato bisogna o 
Prnpees, tutta ‘ed intiera, mp" non affermarla. 
h Queste contraddizioni, nè ammetto, 
la violenza. Yoi volete ocra clero tol 
mettere Ja mano Sopra i stoi beni, ina questa è 
violenza; questo ‘si chiama imporre quesia ri- 
«forma. Sapete quale è la verità? Noi,non siamo 
ati jin, Itala, nè abbastanza. conseryatori,, nè 4b- 
bastanza rivoluzionari, e. ciò, se non è log e oper 
tn uomo, non lo'è neppie per una mazione! 

. Si è detto che qui vi sono i conservatori ‘ed 
i liberali...Io ;convengo. che mi piace meglio il 
progresso dell'immobilità, ma pure per questa 
Volta sto coi conservatori vale coi conseryai 
dei diritti giurisdizionali; dei diritti di cris 


È quella scitoli 
alla quale appartennero' Balbo ‘@ D'Azeglio def 
appartengono ancora' Gino Capponi e Tommaseo. 


ii 


ie 
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ino non deve 


+ ogigLa coscienza; deva»; essere libera e! se gli al: 


libertà ' dello Stato; vi Sorio i rivoluzionari del 
diritto ed i rivoluzionari della violenza; i rivo- 
luzionari del progresso © quelli del regresso, e ; 
mentre vediamo il barorie Ricasoli mettersi ‘alla 
testa dei rivolazionari del progresso, storgiamo 
il deputato De Sanctis «onf'indersi fale file dei 
rivoluzionari del regresso: (Sì ride @ sinistra). 

Sono necessarie. delle riforme, anche: io lo ri- 
conosco, 4 secondo, me l'on. Ferrara aveva, ben | 
yisio fin dove doyeyano andare queste riforme 
è come! non si, dovessero gonfundere le que- 
stioni. Ma, o signori, non si risolvono questioni 
di fivanza allorquandonella diseussione-sivcons 
fonde è si mescola la politica colMWiritto, la re- 
ligione colla finanza. To non perdorerò alla Coa- 
missione di avere riunite in tn'fascio queste! 
materie, 

Io non pretendo di aggiungere un progetto 
di più ai tanti che già furono fatli, ma desidero 
di gettare nel campo delia discussione certe mie 
idee. La Camera mi perdonerà se; come avvo-. 
gato, io parlerò di finanze, ma vi sono tanti 
finanzieri Che parlano d'ivvocatiira. D'altronde 
le mie idee non tenderanno che‘a provare che 
le proposte , della Commissione: da vuna ‘parte 
Soho .es-gerate, dall'altra sono accademiche, 

E ciò io dimostrerò se la Camera mi accorda 
prima qualche momento di riposo. 

(L’oratore si riposa per. cinque minuti e la 
seduta rimana sospesa) 

SANMINIATELLI continua il suo discorso. 
Prima di rip endere il filo del mio discorso io 
Yoglio associarmi ai timori espressi dall’on. Rossi 
©he Ja carta ‘nom verrà più ritirata ‘così presto. 
Io non mi faccio illusione Sullé difficoltà del ri- 
tro della carta, ma credo ©hé esse possono es- 
sere, vinte. specialmente di fronte alla voce una- 
Dime .del.paese., Ma io non yorrei. che,la. diffi- 
coltà.del.fatto celasse in fondo l'intenzione di 
non risolvere per il momento la questione. 

, ‘Le difficoltà di risolvere la questione della li- 
‘quidazione dell’asse ecclesiastico proviené in gran 
parte dal ‘fatto che esso si divide io due parti: 
lin proprietà. immobiliare ed ia proprietà mobi- 
liare e di ciò almeno la Commissione ha tenuto 


Lia phime.Sue proposte però sono una. super: 
ifetazione oppure una difficolrà»Si* potrebberdire 
Che esse sono la quinta ruota del carro. L’ope- 
razione che la Commissione ci vuolaifare ese- 
Ruire è effimera, oppure disastrasal; » è lo 
‘scopo della operazione ? abolizione della înano- 


morta e ristorazione delle fi mà quest ul- 
(tinto) } non Wien raggiunto, perchè voì get- 
Îate Sì Mat TA difbeni talé che 


non potrtà..ès$ère venduta che 
La. prima, conseguenza, di questo 
voi SAL la “proprietà foi 
{saprete mai a quale importo ammi 
{dell asse che dovrete vendere }*Gi 


{che dovreste percepire, non troverete i capita-, $ 


listi italiani che vi acquistino questi beni, ruyi: 
nerete la proprietà fondaria e non avreteTisto- 
Tate le finanze. 

L'operazione è viziata. nelle sue basi. perchè 
da economira voil'avete fatta politica re religiosa. 
Sia che l’amministràZione vada nells mavi del 
demanio, sia che ‘cruda nelle mandi déi coniîini 6 
dei consigli consorziali, le difficoltà rimarranno 
sempre le stesse; voi ron r.solverete nulla e da 
(qui a 6 anni.i beni non esisteranno, più. 

È prob: ibile, è possibile ehe questa operazione 
dia un utile finanziario ? Non lo eredo. ‘Peri lo 
meno il.pregetto Ferrara ici offriva un contritto 
{bello e fatto a conclusò, ed\avava' almeno “al 
| cunchè. di \praticîhoma-ché cosa-offre: invece la 
{ Commissione ? Nulla } un’ progetto la di ‘cui tefe 
(fettuazione sta nelle nuvole, e quando pure la 
Camera lo approvasse essa non ‘avrebbe fatto 
un passo di più. 

L'oriture p.ss4 in rassegna i patti ai quali la 
«Commissione propone di fare l'operazione fi. 
Danziaria, e in essi non trova nulla di pratico} 

° di giusto, di effettuabile. 
< e«Parla. delle obbligazioni fondiarie, e trova in 
esse degli inconvenienti che già furono enun- 


guardia nazionale, convocafà per procedere 


| alla ‘elezione dei rispa ivi ufficiali e graduati, 


non ebbero alcun resultato. 


Mercoledi, 10-correrte, i socii att'vi della 
Società Vittorio Emanuele di moralizzazione 
€ beneficenza, soro.c uvosati în adunan:a alle 


| 9re cito di sera nello stabile num. 19 in:via 


dele Terme. 


Domenica, 7, venne trasportata al R. arci- 
spedale .di Santa. Maria Nuova la dovna Anta 
F... d'afinî 40, ch'era stata bigbaramente per- 
cossà ‘da su) ito. 


Domenica, 7, ‘vetinero contestate sei con- 
trivvenzioni a fiaccherai per corsà velote 

Sabbato sera alla 44, mentre quattro fore- 
stieri ritortavado dall Cascine entro un fiacre, 
giuuti the farina» o. l’Isolotto,  presenta- 
vansi Jòro quattie ‘idividui male ia arnese 
the Ji richiesero di damiri. 

ÎI ‘forestieri. vettero L(40 a quei milsn- 
drini, che; intascatele se la svignarono alla 
lesta. 

Nella. stessa sera, ‘verso Je 10/1)2 un si- 


in peco tempo Ja feda dat:, non si può non 
essere seriameste }recccupati e non recia- 
mare tulta l’attenzione di cui spetta, ‘ 

— La Provincia di Forlì del 6 corrente 
scrive: 

Nella parrocchia di Collina (Fori) da que- 
ste gnirdie di Questura, la rotte del 28 al 29 
giugno ultimo scorso si e egiì l'importante 
artesto di un fam'ge ato bandito coriosciùò 
snito.il'mome di Gabanaccia, che per le gras- 
sizioni ed estorsioni commesse, aveva messo 
lo spavento nella nostra campagna. 

— Gi viese comunica‘0, scrive il Corriere. 
delle Marche di Ancona del 6, che il Mini- 
stero dell'interno, per accordi presi colla di- 
rezione delle stra?e f:rrate romane ha di- 
sposto che, da oggi in poi i convogli di tran- 
sito lungo la linea avranno cafrozte destinate 
esclusivamen'e ai passeggieri 6 bagagli pro- 
Venienti da Roma. j 

seo tamente vietato che in queste car- 
ruzze enfrino aliri passeggieri nella traversata. 

Continueranno le rigorose visità mediche e 
lo disivfezioni. 

Per quanto concerne ai viaggia‘ori a piedi, 
o che, venissero in vetture da Roma e da’ 


Phi 7 TESTO UN l'Agro romano, ‘potendo questi facilmente sot- 
fra il Done di Detta VEN Pinar dle ceo | tris alle misure di vi e ivtisione dla 
scine, fa aggredito da due.itdividui che pre- front era, nulla osta în seguito al parere dela 


tendevano dan:ri, ma che nòn osarono d'in- 
seguirlo ‘quando qQuèsti gridando ‘ai ladri 
prese la via della cità. 


CA CULT 


Nel giorpata del. 7 laglio il termometro 
centigrado del R, Osservatori o- astronomico 
di Firenze segnava la temperatura ‘ massima 
did-.34;0 © la-minima di + 17,5, 

Netla ‘fotfe del 8 luglio, la temperatura 
thinîma “di 418,0. 


Nord doi Mefunti Mohunziati il giorno 7 di 
luglio, | 

Fusi Natale, d'anni 50 —!Simoncini Maria, 
jd,:38.— C:st:gnoli Tommaso, id. 57 — Can- 
tini Caterina, id.'25 — Fagioli Violante, di 
anni 42, 


| \{FPiù,Zbambini: che ron avevano ancora 


PAIONO ON 

Gi atti di siltita detiudziati nel'giorno 
7: lug'id?1867 farofto:' 17, cioè'8'imaschi, 6 
fommine-e-3-nati-morti. 

Matrimoni celebrati nel ‘dii 6 luglio 1867. 

Cal'ai Baldassarre, calzoìaio, d'età: minore; 
di. Firenze, e Ciapetti Ernesia, alt.‘ a cass, di 
età minore, vi F.renze, 

Piui Giusepde, fornaio, d'età minore, di 
Vicèhîo, 6 Chitibelli L'ùisk, (att. %a.‘tasà, d'età 
minore, di Firenza....., | 
! Berretti: Dario, tapperziere, d'età magg., di 
Firenze, 6 Ricchi'Pablinà, att. a casa, d'età 
Minore, di Firenze. i 

Capecchi Lorenzo, cocchitre; d'età minore; 
di Bagno a Ripoli, e Poggiali ‘Giuseppa, ‘at 
tendente'a casa, d’elà magg., di Vagio. 

Guadagni Luciano, merciaio, d'età magg., 
di Firenze, e Bellucci Emilia, ayt. a Casa, di 
elà magg., di Firesz>, 

DI 75 l cteneoli Ù 

*Chiari-Giovsnni; -cappellaio, .di,Firenze, e 

Scopetani Luisa, atteadente a casa, di Fi- 
renze. 

‘Aliegretti Enrico, commesso di Banco, di 
Firenze; e Signori Augusta, att. a casa, di 
Firenze. 


ciati da altri oratori. Anche l’ipoteca da darsivai 
sosciittori forma oggetto delle censure dell’ c- 
ratore,. >... ni 
«Poi passa a dire quali saranno i probabili ri- 
sultati dell'operazione, e dà lettura di molte ci- 
fre per provare che essa non solo non renderà 
neppure la metà di quanto si ‘crede, ma finirà 
per.aggiungere. 7 milioni al debito dello Stato, i 
DI REVEL (ministre) risponde all’interpellanza 
dei deputati Cairoli ed altri intorno ai fatti ay- 
venuti nell'Accademia militare di Torino. I fatti 
-sono-molto-meno gravi di quanto lo dissero i 
giornali. Gli. allievi hanno fatto una dimostra- 
zione allo ‘chè erano; in chiesa perchè yolevano} 
dissero essi, protestare contro il Papa, il quale, 
in quel momento,  presiedeva alla, grande. fun. 
zione di Roma. Ho incaricato il Comando del di- 
‘partimento d’investigare i fatti. Io ‘punirò gl'in- 
‘ disciplinati, ma faccio osservare cho si tratta di 
° giovatii è che per conseguenza devesi conside- 
rare questo; fatto, come un trascorso giovanile. 
Prima d'imparare a comandare essi devonoim: 
parare, ad ‘obbedire. .Io..credo dunque che, se 
dovranno prendrsi delle misure;«fsecia d'uopo 
- siano in-rel«zione al fatto ed alte persone, perchè 
non, credo che.il Parlamento; vorrà che si pro- 
d 483 p pet per aliro che per tra- 
Sgressione disciplivara. RR P, 
i CAIROLI. rèlide omaggio al carattere elevato 
del generale che dirige l'accad mia di Torino, 
vuole éhe i regolamenti ‘siéno fatti seguire; ma 
deplora che in essi-vi siano articoli che violino 


la libertà di coselenza, a gie Li 
i erat babiaird Gora 


MICELICI sol 
ciò non vi ha dubbio, ma questo non toglie che 
dai regolamenti debbano essere tolti i Tedeum 
# le Messe. t ] 7 


ta 


lisvi vorranno andare a messa ed alle funzioni 
il tempo NO diana loro. 


gi idente, non, ha seguito). 
«ia IcoT A Apre che oggi, 
liberato ‘all'1 | 


lato; e Pisani Giustina, atieniente a’ casa, di! 
Firenze. 


lia SI I 


F ATTI VARI 


ci da 
INTERNE E 

Dal ministro del’ interno venne pubblicata 
l 8 corrente un'ordinanza di sanità marittima, 
N. 17, ‘con la quale decreta che, le navi par- 
tite da quel'giorno in poi dai,.porti e. scali, 
del golfo di Palermo saranaj considerate mu- 
nite di patente brutta per cnolera @ sottopo- 
ste al relativo trattamento | di' 15: “giorni di 
quatantena di osserv:zione  stib'to dal de- 
creto minis'eriale 29. aprile | prossimo passato 
tulte la volte che abbiatio avuta incolume la 
traversata. Medi ih] Mt ono 

— Nella. Provincia di Alessandria, del 6 csr- 
rente si legge: ; i 1 

Mentre legsevamo su pei giornalit ‘ingente | 
somma. frodata iu breve tempo al'Governò 
por-la-mal-opera de’ suoi tesorieri ed, agenti 
delle, pubb'icho ‘riscossioni, e pensavamo alla 
perdita miggiizo che deve essérné, derivata 
fovincie e dei comuni, ecco 
pr 


LOI 


DEI 0 Bi 
dame di Carpeneto 
i #6 Innedì passst0 
xtoto di cassa (di circa L. 20m. 
Pochi, ‘dopo. il: rapprissentante l'essilore 
si mado di Fosco (Nossa) lug. 
ina de ari esportando tiuti titoli definitivi 
del. prestito; pazio; ale per L. 45]m, e,cìirca 


D) 
ci 


Rei 


e 1|2 di tenere due sedute; la Ca+).stite furvso;.»enduti..a Genova ed i b gletti 


t| gnerdi,,moiti. paesi ;di, quella; provinci?. Ajallo 


Bhuaccioli pes:vano parsino 200 grammi, Il 


Commissione municipale di ssn tà, siano posti 
ia osservazione, con che il municipio prov- 
veda alla spesa relativamente nec*ssaria. 


— Ieri l'altro, scrivo la Nuova Roma di! 


Napoli del 6, cessava di virere il signer Mi-' 
chele Arditi) che fu già direttore del'iuterno 
sotto 'la'laogoténenza, quiodi prefatto a Cam- 
pobisso edin ultimo direttore dela Cassa ec- 
clesiastica, 

Essendosi denunciati alcuni sospe'ti di morte 
vio'e ta al que:tore; questi ‘ne inf rmaya to- 
s'o l’ispett:re dalla ‘sezione Monteca v:rio, 
sig. Biauch', che d’accordo céll’autorità, giudi- 
ziaria procedeva all’autopsia cadaverica, e con- 
Statava che il ‘decesso era avienu'o per ef- 
fettodi veneficio. Th seguit» di the, nella 
scorsa notte, la questura ‘teneùdo cn.to di 
certi indizii, che pesavano sul figlio del'de- 
funto a rome An'onio, detto mandato del 
potere giudiziario ne eseguiva l’a.resto. 

—_iNella scorsa noite, dalla questura è stato 
operato-ua importante arresto. Sapevasi che 
civque iudividui meditavano il reo disegno di 
voier. scassicare, Ja. casa di. un, negoziante 
verso Capodimonte, penetrarvi, ucciderse il 
padione ed iwppadroni:si di quanto vi si trova 
di prezioso. 

Mercè un agguato ben teso;la. comitiva fa 
arres.aia: due dei, componenti. la medesima 
sone evasi duil'ergastòlo, ove doveano scortare 
la pena di venti anni; gvi'al ri tre si ostiiado 
a'tacere il loro nome. 

— Scrivoro da Villamar il 28 gingso al 
Corriere di Surdegna di Cegliari ‘dè1 3 luglio: 

Ques o ‘comune è nella più ‘dura dispera- 
ziose, Ieri alle duo e mezzo di notte fa +p-' 


piccato foco al'grino del proprie'ario signor 


Giovarini ‘Mylis Villasatt», padre di namerosa 
famiglia. Pùdi 460 etolitri di grano furono 
ridotti in cevere. È bn mo ridotto quasi 
alla ‘‘miseris. È la secchda volta che ciò suc- 
‘cede nell Spizio di sette giorni; e si feme 
con fondamento che si voglia proseguire l’in= 
fernale eperazione, 


ERO __ 


Biolchi Romildo, falegnatne,;, di, Foutanel- VR 77 Amiternino di Aquila 


gli Abruzzi, del 4 laglio.sorive. cho pochi) 
giorni prima la grandine devastò le campa- 


e Celano farono..i due ‘ paesi magg:ormente 
flsgellati dalla grandiae , della quale, ‘alcuni 


grano e g'i alberi fcuttiferi di ogni specie 
sono) stati, quivi ;com piuvame' te. iscroilatit; E 
quel che. più. rattrista. si, è che; gli alberi me- 
idesimi. siano. stati sfrondati.e scortecciati, che 
per moti anni non daavo speranza di frui- 
tificare. 'Le vigne ‘che riprortiet'èvino un ri- 
colto abbondantissimo sono onninamente gua- 
ste, e royinate» PI Vesco DA 
Incendio, — I giornali ‘parigini del 8 
hanno da Clambé:y i paricolari dello spa- 
veritevo'e disastro che colpì il villaggio di 
Chstelard. Un incend o, di cui Yo si è giunti 
ancora a precisare l'origine, lo distrasse îa- 
teramen'e, La casa comuuala 6 la parroc- 
chiale, la chiesa, la.caserma dei csrabinieri 


@d tnaucasa privata, ecco quanto‘ avanzò del | 


paiso.; Oitucerto persone si trovano prive di 
telto. e, yli, pane, n j 


- MBisastro, — L'Osservatore Triestino ha j 


da Dresda in dati du: 2 corrente la netizia 


che, p esso: Loyàtr} il giorno»prima;, in una! 
cava-di carbon fussilo, crollava una galleria è 
seppellendo-più»di-400-+avoranti ; che si ha 4 


pica.spera za di salvare. 


Il telegrafo, in Persia. — Leg- 
giamo. pel Temps che, quando fascostruita Ja 
prima lisea telegrafica”im Persia, sil primo te- 
legramma, spetito a S. M. lo Scixk nel.suo 
palzz$é di Suuitan eh, era concept» nel se- 
gue»te modo: — A Kaschan 4 meloni sono 


dopo aver de] BredBiuceli-fomidiedi c#ssa, Lt..li dol pre- | già maturi. 


Lo Sciak fu si contento di qiel telegramma 


mera si scioglie alle 8 4[2 cioè dopo 3'ore. (Nu {di biso, ricevuti ix pagamento, concambiati | e dela bu.na notizia che recava, cha subi:o 


fiati constatato. 
Mt fe a 
“CRONACA DI FIRENZE 


(Pet mibcanit del numéro leg, 
"Dassi le> adunanze delle 8" compagnie 
9000 3) &D side ud atto 


ingenti marenghi a L:*21 50/Puno, Quindi | rispose te'egraficamente all» speditora, pria- 
È imfiVitsitotè +e) 467% para una rendita sul | cipe Ali-K.u'i: — Io ti nomino ministro delle 


di | quattro 


dubito pubblico di L14000 e!s'imbarcava per | scieuze. È 


PAmer.ca vis compagnia» di* du d0une!!... 


Il priucipe. Ali-Kauti era egli maturo per 


Alcuni Mesi: prima ‘erano fuggiti giesatori | le sue nuove funziovi? 


di Sezzè (Alessandria) ‘@ di Viguzzolo (Tor= 
t0NA)l.,,, b Sad 1 
Quando si persi. che nella fiostrà provincia 


dominion? sono soltanto‘ 66 gli esattori goyernativi, 6 che.| dare adeguata risposta a tale domanda. 
nie di [‘q di' questi tradirono così indegnamente 


AI LOD 
SSGII LOI 


A:essandro Dumas padre, al qua'e la città 
di Cavsillon în Francia paga annualmente un 
tributo di dodici meloni, è il solo. che possa 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quando oggi abbiamo sentito annun- 
ziare che l'on. De. Sufictis, favellerebbe in- 
torno alla legge per l'asso ecelesiastico,.ci 
nacque, nell’ animo la speranza che la li- 
bertà religiosa ‘avrebbe’ trovatò in lui un 
apost.lo zelante ed un eloquente inter- 
prete. Noi‘non potevamo ‘dimenticare ‘che 
Pon. De Sanctis ha avuto l'onore di se- 
dere ne’ Consigli della Corona sotto la 


che proclamò la massima — libera Chiesa 
in libero Stato, — e che questa massima 
sostenne ia quello stesso Ministero di cui 
faceva parte l’on. D&Sinctis. "Là nostra 
speranza: aveva quindi fondamento .in. un 
passato non lontano e nelle; ragioni stesse 
dell’ odierna politica. Ma fa' di breve ‘du- 
rata. 

L'on. De Sanctis ha ‘anch'egli disertata 
la bandiera della libertà religiosa, per ab- 
racciare il cadavere di, quella vecchia 
cuola di giurisperiti che contro la Chiesa 
come contro i popoli dif-ndevano la libertà 
del principà, che è quanto dire il potere 
assoluto. 

L’ingegno ietterario dell'on. Da Sanctis 
è abbastanza noto. Noi siamo lieti di ‘po- 
tergli render omaggio anche oggi; ma il 
suo discorso se rivela l’abile professore, 
non rivela l’uomo politico. Egli.ha tentato 
di difsndere la sinistra;. combattendo gli 
avversari. Ma questi avversari sono inven- 
zioni della sua fantasia; non':sono persone 
reali e palpobili Egli si'è'creato' un pare 
tito' conservatore, neocattolico, che sogna 
la riforma della Ghiosa, e che yuole la li- 
bertà delia Chiesa, senza accorgersi che sa- 
rebbe sopraffatto ‘dal clero ‘intollerante. 

Dov” è \questo partito nella «Camera ? 

Comprendesi che all'on. Ds Sinetis debba 
Spiacere che la causa della libertà sia pa- 
trocinata da’suvi avversari ed osteggiata 
dal partito al quale si è associato; ma la 
posizione politica. è. tale;, e bisogna accet- 
tarla con tutte le sue conseguenze. 

Che vi siano conseryatori che cercano 
un accordo col Papa, che taluno vi abbia 
il quale possa anche credere si. debba ri- 
conoscere il potere temporale, non‘ deve 
recare sorpresa. Se vi hanno radicali in 
tutti i\partiti, come meravigliare ‘che in 
un Parlamento vi sia anche qualcuno che 
caldeggi la conservazione’ del’ potete tem- 
orale ? | 
Ma al vero partito liberale, il partito! che 
ole «la. libertà come scopo, sociale, come 
ifmezzo di progresso e di civiltà, sostiene 
la libertà‘della’ Chiesa, ‘perchè sostiene la 
libertà; religiosa, la libertà; dix coscienza e 
di culto ‘per tutte le confessioni, ne' limiti 
del diritto comune, 'Qaesta è la libertà che 
il conte di Cavour affermava) contro i ti: 
midi ‘amici dello‘Statuto, ‘contro i curiali 
che' non sapevano ,spagliarsi,.delle;; loro 
prevenzioni, contro quegli’ uòminipolitivi 
‘che cadevano, nella stessa; intolleranza, di 
cui giustamente accusavano la Chiesa. 
Pur, troppo l’on. De Sinctis ha.fitto 
non uno ma. più ‘passi indietro, HA :diser-' 
‘tato il campo della libertà per entrare.in 
quello de’cariali, de’nemiti della libertà re: 
ligiosa. Era un assunto, difficile quello che 
aveva da difendere. Ecco «il: perchè si è 
creato ‘un partito conservatore che non 
esste, ecco «il perchè ha ‘sostenuto che 
il 4867 non è il 1861, quasichè questi 
sei anni di vita nazionale ;duyessero -s0- 
spingerci alla reazione anzichè allo sviluppo 
della libertà. Noi non seguiremo l’on.- De 
' Sanctis + nelle, sue, fortunatamente, brevi 


! avvertito; che è caduto in una strapissitno 
{ferrore. Il partito francese degli stanchi e 
i soddisfatti monivolevaslà libertà della 
hiesa, syolevasilsmonopo.idi dello Stato E- 
li senza avvedersene ha preso da esso le 
ue.idee..e le sue dottrine , per sostenere 
on diremo un sistema, ma certe teorie, 
the ss mai prevalessero non ci condur- 
Tebbero solo a niegare alla Chiesa la li- 
[{bertà, ima a. distruggere ‘tutto l’edificio 
elle libertà civili e politiche. 
to questo aspetto l’on;' Da'Sanctis è 
stato. uni difensore poco avvedato..dello 
schema di legge della Giunta, perocchè se 
tale schema riuscisse allo scopo da lui so- 
gnato , meriterebbe, di venire respinto da 
quanti prediligono: la libertà ed ‘il rispetto 
| delle coscienze. Però non inquietiameene: 
L'on. De Sagetis ha fatto come Issione ché 
credeva di abbricciar Giunone ed ha ab- 
bracciato una nube. 
L'indole. del suo ingegno non gli ha con- 
sentito di veder tutti i lati della quistione, 
6 la sua posizione politica l’ha per di più 


hi 


$ 


presidenza di quell’insigne uomo, di Stato, | 


{ messo in tal itnpiccio, che non ci voleva 
i meno della sua vivida intelligenza per u- 
svirne, senza troppe ammaccature, 

Allen. De Santis rispose ln. Sanmi- 
nlatelli, ma brevemente, peroccchè questi 
anzichè vagare per le sf-rè delle astrattezze, 
+ scese modestamente ad esaminare lo sche- 

ma di leggè e sotto l'aspetto) politico e 
‘ sotto l’ asp'tto, economico e finanziario. 

L’on. Sanminiatelli non ha dichiarato con 
| sufficente nettezza le sua op nioni intorno 
| ai. rapporti della. Chiesa e dello Stato; e 
ci è sembrato partigiano forse un po’ ti- 
mido dei dirittigigiurisdizionali dello Stato, 
| anzichè della separazione de’due poteri. 

Per ragioni differenti e \con diversi sen- 
fimenti verso la Chiesa cattolica, gli on. 
De Sanctis e Sanminiatelli si accordereb- 
bero. quindi nel fare, più>o meno, il viso 
dell’armi alla libertà religiosa. Ma l’on. 
Sanminiutelli facendo ‘acerba censura alla 
Giunta, condunna lo schema, perchè vuole 
‘esclusa la quistione politica, e religiosa, nè 
vuole si conf nda colla quistione di finanza. 
Quanto a questa, ess0 è pur contrario 
al'a Giunta, perchè, crede che l’operazione, 
come è proposta, non possa riuscire, a 
meno «che sotto l’usbergo della legge non 
si abbia. a convalidare, dal potere esecu= 
ivo, la convenzione Erlanger che gli uffici 

lel!a' Cannera, hanno respinta. 

Se i calcoli dell'on. Sanmibiatelli sono 
in parte invsatti, se egli ha. con essi di- 
mostrato che .la quistione finanziaria non 
è stata da lui. esaminata; con’ tutti i sus- 
sidi che richisde l’importanza sua, Ja cri- 
tica da Ini fatta era però fina ed abile, 
ed avrebbe forse prodotto miglior effetto, 
ove in lui meno prevalessero le. abitudini 
del for) e sapesse evitare’ certe inflessioni 
della voce, che sono anch'esse un effetto 
della scuola cnriale. Ma quello sopratutto 
che vogliamo far notar2 è la lunghezza dei 


escursioni nella: storiaysolo ‘voglixmo farlo'| 


discorsi. Immaginarsi ch'9 in, tutta Ja se- 


*f.dula non si ‘siano ‘iditi‘chev due discorsi, 


e che circa settanta deputati. aspettino an- 
cora di poter parlare! La ‘Camera e gli 
oratori devono, capire che di que)sto passo 
si fa poco cammino, tanto più ‘chela qui- 
stione generale della finanza ‘non è - stata 
per anco trattata. È bene che-gli-or'atori 
mmoderino, la loro eloquenza ediscutano fa- 
migliarmente, chè ‘produrranno anche mi- 
glior effetto; ed intanto Ja Camera pensi 
a quel chele resta da fare ed'al tempo 
di cui può ancora disporre, e giudichi se 
basterebbero due sedute al giorno per con- 
durla.in due mesi al termine dei suoi la- 
vari, ove avessero. a. parlare per ciascuna 
tornata, soltanto: due ‘0 tre? oratidri, sopra 
un argomento tutt’altro che nuovo, 


d Noi osp £ crap DATI Ù 
Disrictr ELereaor 
IAGRWZIA} STEFANI] 

Nuova- York, 6. — La legione straniera pro» 
veniente da Verà-Croz ‘arrivò a Mobile. Con- 
fermasi la"fuci'azione di Sanl'Abna. 

Parigi, 8. — Le LL. MM, ricevettero ieri il 
principe. di Monteaegro, ‘ ù 

CIUUSURA DELLA BORSA DI P.iR[GI 


Parigi, 8. laglio, 
rea urta 8 
Fondi francesi 3. ei 68 75 
» » fine mese — - 
® ». AR % 98.80 
Consolidati inglesi... 1, — — 
» per, aprile _ - 
Italiano 8 “Lin contanti 49.40 
» ..,, dB luglio, ;... |49 30 
VALORI DIVARSI 
Ax. Credito mob, fraacase . | 360 
Meat a > altalianog, | + 
» » » > spagnuolo | 250 
Strade ferr. Vitt. Emanu-le Ta 
» . » Lombardo-Ven, .| 38% 
2 2,, Austriache AGI 
» » 18 


cont. È TL 338 
Londra, 8. — Consolidati inzlesi 94 36 


GIACOMO DINA, Direttore, 
| sio GrovAnni 'Rommii: gerente, !** 
ex» )ì'A ]@E {o 
BORSE DI COMMERCIO” 
Borsa di Firenze del 8 luglio* 


Li, SSIETATI CL 5295d, xe 

ld. 0.0 FC.L — — d. 2300 
Impr. naz. sott. 6% C.L 7 50d 3A — 
3 reo CL 36 60.4,  ca4.50 


Az. Banca naz, 1056, 


ex coupon, .»., +, , N, L AMS... di A4060 — 
ld. Banca naz. Re È ‘ 
gno. d'It, + genn 4467 N. L 4530 vo. di PAESE 
Ax. Str. Ferr. rom NL — . di pri 
Id. Str. Forr. livor. (COL — = d = 
Id. dedotto il suppl CL -— md, 
Obbl. 3%, dello sd Cl, — — dj, — e 
Az. SS. FF. Mori. Cl — di — 
ObbI. 3 %, delle detto Cl —inad è — 
ObbI, dem...&:°%, ins | 

serie completà.,, ..... Cri, 883 sugli 381 — 
10; [n] serio! di (10.2. (Lili tcurgiic 
Obbl.ins.non compl GL —_& st 
Impr. comun. 8 % Clo ne fl snc 
3%. itiapice. pezzi NL ii — gd, - = 
Pi) a e TR 
Prezzi fatti del 6 1, 82 90-95 
Napoleone d'oro MU 43-60 
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BAPRRTO L'AGBONAMENTO PRI IL 2° SEMBSTI 


GI ST. PUDBLICANO NEL PREMIATO STABILISENTO DELL’ EDITORE 
Edoardo ‘Sonzogno 


MILANO, VIA PASQUIROLO, NUM: 14 


CASA. SUCCURSALE 
4 FIASTOZI 
Via, Fiesolana, num, 54. 


FI CIDANALI POLITICI: DUOSIMIANI 


Hi Secolo: zrtico quoioiion st trio sno -| FY Rinnovamento tr 


Esce in Milano nelle ore: pomeridiane. 
Presci d'abbuonamento: 
Franchi. di porto,a domicilio > : ì 
Th Miano Anno L #8 — ‘ Sim. L ®—, Trim. Ly ‘cda 


NéliRegno! + 252% —100 200» #18 — ’ 
Unmumero.separato in Milano:centesimi' 3) nel'Regno cent. #. 


Incanti agili annogdoti. Tutti gli assotiati ricevono inl premio freneo |t;g + pubblica ogni domenica dalla succursale, di Venezia. dello ‘stesso: ‘Stabili 


di porto per tulta la durata del Toro abbuona mento sil giornale Yi!lustrato sebdo- 
audio, La' Settimana: dhe sio ubblic ogui giovedì dal'o.ste-so St:bilimento. 


Ass) ciamdist;per arcintiera annata riceve m dono cltre l'abbuonamento di UN! nn, alla Gazzettina Hlustrata).l'Appendice) all'Album della Guérra,, del» 4866, 
ann. alla Settimana, l'Appendice all'Album della guerra, del 18661 ;ed- altno» due |ist-o 'dae' recenti Pubblicazioni illustrate, fn 


potenti pubblicazi: ii iitstreto. ù ta Hiiad 
Pri ile nd6? YassTdiaziona»perisoimasio sì riceva invece in"dorio (oltie all'a 
bugilinento semestrale della Settimana). LAnpendice al'Album della guerra del 1866. 


"TUANALI IMLUSTRATI N RAMI PURIM 


Li IMustrazione Universale cati: Lo Spirito Folletto 


— Anno IV. Esce in Milano ogni domenica. Il.più iricep giornale: illustrato ‘che.| Anno VIL — Esce in Milano ogni giovedì. — ll più importante giornale mel suo 


si pubblichi ‘in Italia. 
Pretzo! d’abbudnamento' fratico (di porto in tutto il Regno 
Amuo L,!2gissn0 Samestre Du MM d0 — Tridibstre i 7.50 
Un numero, separato L.4 


Gal i867ì giorriale venne poriato A LL. pagine di testo)coR Rnaggian coppia dil 
illustrazioni, ecc. 


Prendendo, un'associazione «per on ‘intera annata si de giornali illustrati suddetti (oltre al dono dei Profili contemporanei dello SPIRITO 
i FOLLETTO 0 è dei prometti {rontispizi, indici e copertine)» si godrà un abbuono 0 ft.basso di L, 10, sul prezzo. complessivo:dei due 
giornali, i quali, cioè costeranno; sole. L. 46. 


‘ RIDANALI FORILARI ILLUSTRATI 


Il -Romanziere : AN ustrato: fra nosrao 


MI —Si‘vubblica;it Mifinb ‘ogni star Quostò giornale è l'unico, nel suo ge- 


Bere in Italia, 
Auno L. 7 50, — SemestrèrLu & 
Uri numéro separato cent. 15, 
I yolomi, somestrali arnetnati costano;L.14 c‘dunò: 
AÎ signori associati pel ‘867 si accordano i tfecvolumi» finora» pubblicati: dal 
(° luglio'4s65%a1 34 didembre 486% per sole (L. 40, 


of “Romanzi: Celebri: IMustrati. sp, 


die l) più dispensa per seltiinana, — Ogni dispensa consta di:8 pagine 4.;con 
UO Figlie ite impresse ‘Sur'tartaldi fuso è 1Svigata. I romanzi si pubblicano ad. uno 
fd Uno/e, tutti; di seguito )Glil assbristivricovonò gratis la copertinà, frontispizio 
ed indici per riunire in y,. lmpe,ciusenn romanzo. 
vl Prezzo d'abtion:metto alle prume,60 gino: 
Franclid!di porto in/tutto il Regno L. 5. 


La Sellimana Allusirata 


Ano. ID Si Lamnere )imi ata ognilgiovedì 
È sa 0 .— Semestre» L18350; | 
seta ‘o “séparato cent. 40, 


Gli Gretisil-{contispizio, lindice e la copertina, per rilegaro 
TÙ pub! sori Ka sm 
(’) L'abbuonamento a questo giornale si dà gratis a. chi si, associa al.Secolo, 


LI 


La Novità di lusso —Si- pubblica. in Milano, il 10, 20,030, d'o- 


goi 
È Incontrastabiimente il L givrtalo di modè più’ittportantà d'Italia: 
mestre Li ni ini Reimesttende 6i EIeti i 
N ina sBparato, $ 
“chi prendera l'assodazione almeno per un stimo riceverà in'dono una elé-|| 
granite pubblicazione illustrata. 


e e re t=eea= 
fl Tesoro delle Famiglie: Sor tn 


Giornale  ebdo- 
fia Ge popolare — 


istruttivo, pittore- 
sco — ‘Annò for - sn pubblica in Milanò ai primî a’ogni miste! 
AO Semestre L. 5 (50, — }Frimiesico h.3 
Adro@aiba pori Mot SI PARI AI Ela 
"00 sì per Sì riceve ‘iù dono Finta 
Faniglit; pubblicazione’ iMustrata ece., Che sonarati menta sio wé rai 


H Monitare: delle Sarto venosi 


di Parigi lo 
Sî pubblica ia’ MilarioVil> d'ognii'mese: > Mhozrato dih 
Anno L. 40 © Semestre È. 5 80 Trimestro)L. CA 
Un'htwero separato L..4..50, 
ad si associa almeno"pèr'séi niesi riceve in duno "ana pubblicazione | lustrata. 


E Eco della Moda » lesi delle mode femioini = AnÙ 


$i 
" d'ogni mesa — Giornale al niassimo o ce pop 


TL, 6 — Semestre 350. — Un umero separato cent, 60. 


Per sibard. nba suddetti indistintamente, basta rigore ui 
tanto. alla Casa; centrale, dil ano gin ‘quanto 


È DE 7 ANNO 4867 il NOLI] do nm 


CASA SUCCURSALE | 
VENDZIA 
Procuralive, muni. 48° 


pinta quotidiano — Anno Il 
Venezia alla sera. N 
Prezzi! d’abbonamenti 


in'Venezia all’ufficio Anno L 44 40 Sem; ila 7 120, fac, L. 296; Ù, 
Ida domicilio ’ 18 . 9g 
Nel, Regno » >» 24— » 15 216. ii £ 


Un numero separato ‘in Venezia cent. ‘08, nel Regno! dent. 07. 
Premi vayli associati — Tutti gliassociati ricevonorin! Rn] Sranao, of Rosta, 
per tutta la durata del loro abbonamento, il giornale »L4 Gazzellina illusi 


mentò. 
Associandosi pér un'initerd amata si Firéve in donò (oltré/l'abbonamento di on 


Prendendo l'associazione per sei mesì si riceve in dono, (oltre "l’abBotamento: 
di un semestre ‘alla Gazzellina' illustrata), Appendice: uil Album della! Gul ‘dell 
1866. !* 


giornale ‘umoristica. politico sociale rie> 
0 ‘camente il!ustrato. in grannformato — 


genere che si pubbtichi in Italia. 2 
Prezzo d'abbunamento, franco di porto in tutto il'regno.: n 
AnnoLy:28) + Semestre Li, 144050== Trimestré!L. 7 80750 

Un numero, separato, La 4. 
Chi prende l'associazione per un'intera annata pagando anticipatamente L. 28, 
riceve in duno, franchi di porto, i ILA gi deilo Spirito ULI dus 

volumi, che, separatainents costano Li'3 Li 


LT Ni N) ‘tt Giornale popolarè: illustrato] 
L’Emporio. pittoresco: ret" gio 
in Milano ogniisabato. ++ Questo giornale: è unvero fenomeno di buon mercato. 
Anno hi 6 Semestre L.-3::— Un numero separato cent di 
‘Dono agi abbonati. — Tutti gli associati ricevono gratis alla fine d'ogni. se-, 
imestre'i frontispizi, gli‘iadici, le copertine per riuuite il’ pubblicato in: volumi, _, 
Chi sì associa almeno per sei mesi, riceve franca di porto in dono l'Appen- 
dice ll'Album cdella! guerra: del 4866, 


Il volume arretrato :del quadrimestre, > pubblicato ‘ nel 186% costa»; ‘L. 4.50. Gli: 
altri, quatiro volumi semestrali costano L.:3. cadauno, 


Agli abbonati pe \867 sisaccordanovi:5: volumi» arretrati, comprendenti i nu 
meri pubblicati 4 settumbre 4864 al 34, dicembre 1866, per! solg L."10. 


La Gazzeltina illustrata finan Pd pl 


=; Anno L:/— Esce.in.Venezia ogni.domenica. 
È.il giornale, illustrato più a, buon; mercato; d'Italia; 
Aupo L..4 — Semestre L, & 50,. + Un numero. separato; cent, a 


Gli abbonati riceyeno grazis il. frontispizio, l'indice e;la;copertina' per rilegare 
‘Afnualimente il pubblicato in un bel volume, È 


Associaridosi pèr l'intera annata 1867 si riceve: in dono ‘ua Almanacco illustrato. 
uil aiar a questo giornale si dà gratis .a si si pssorie* ai Ririmova- 


Il Ho 
La' Vovi, 


30..d’ogni. mess: 


'à Giornale" delle Signore. — Xnno = Seconda' èdi.* 
zione economica, — Si puma i Milano il 10; 20c0)L 


Avpo -L042 — Semestre Li-60— Trimestre ‘Li, 3. 
Un numero separato: centi 50; 
Chi; prenderà l'abbonamento per un. anno, pagando Letta iper L 13,0: 
vrà in dono una pubblicazione illustrata. 


La' Woderna Ricamatrice 


Anno: II. — Si pubblica in' Milano’ ai primi d'ogni mese. 
Anno L. 42 — SemwstreL.#6150: — Trimestre! L 3 50 
Un numero separato (LA 50, 


Chi. si;associerà almeno per 6 mesi. riceverà in dono, l’Almanaéro da Tesoro 
delle famiglie, 


N Buon Gusto 


Mese 


Giornale di mode, 
Ricami,; ecc, — 


Giornale delle mode da uomo. — Anna DI, 
— Si pubblica«in»Milano al principio d'ogni 


Anno L:42— Semestre. L, 6-50, — Trimestre. L. 3 39 
Un numero separato L.;4 50, 


Chi.si associa almeno per ui semestre riceve in dono una Tebbicasione illu- 


strata! 
Giornale,mensile di rica» 


Il Paniere da Lavoro sel anale dii 


7 ‘Aînòo II. — Si pubbliéà in Firenze al primo d'ogni mese, 
I Auuo. L. 4 — SemestreL. 2 50 — Un numero separato'cent. 40) 


Vaglia" postale dell'importo relativo all'Editore EDOARDO SONZOGNO. c* 
alle: Saccursali di FIRENZE e di VENEZIA. 


fu GLE ED UNQUENTO di MOLLOWAY: 


i PILLOLE, DI NOLLON OLLow 
Questo, rimedia, è MT GLI das ta ‘efficzot' del'imohao 


Le malattia, per }'o) ui I | 

i purea del PR FARER ehe” rara Re ERA taaparezza  zidca prov de 

È rodi eri no, dle, Pleo, dr BH di Deer iu) spurgando Lt siate inte” 

Ò E glia La Det è RR sierici ja 0 Quota: Faso eni 
fegato a. suli repi rat scie dogga via Pili afilcace, le pi di ni 
E pregio «fortificano ill FATIT pe CU rinforzano .0 par (della, sine 
DA ii lara 

é fra |} rego osi," 
ni 
a seconda da ile istriizioni contenu! egli stamp opgscgli che, Wroviuzi Comi 


UNSUENTO DI Hove L 
© Finora ia scienza medica’ ron ha mai présemato via, aleutò! ene! poss 
PATAGORALSI con Ao msravigliuso Unghento che,, ide "tificandosi col Lie 
gircola con_assn fiyito vitaley ne scaccia lè fuparezzo, Spurga è LARA snga |. 
travagliata 9 cura ogni gengra: di. piagha:6d nlceri. Esso posti UPN 
guento è ua infallibile curativo ayvesso le Ser.fole, Canc 3 


Tamari le di 
PELO Giinture raggrinzate, Renmagisino, Gotta, eri 'féesio Molpens i 


proso, 
Detti medicbibnti vendor, Vdtota* 
trazioni: in Boga A e 


và rampnagite PTi 
, wpresso lo stesso autore, il Prof. Hosaowar, pit cu di 


N. 944 


pc, 


E'abbrica bic 
Portafogli, Portàsigari e Portalionote 


In detta fabbrica si vende anco è aa e si montano i ri 
icami nei 
suddeiti artitnli è si esezuisce dt commissione partico'are. 
" vin Fire diri Vaccherettia, no 8, atcabto al Viu Cavour. 


a = Autts le ordinazione cha la vetisseto, mamch did 
ot 9 zioni Ga ne Agricale. md pa 


n 07 ni SA ei Strutture! dr Pe. 
ottone ‘è A ng Tubi dalferro fuso! parta 
er aidivazioni e contnicazioni dirigersi 
MA 


TURAL AND @MNE 
Street, Stand, Londra, W.0. 


tura det feat 


ltro 
î pri - daviro lo pro domande con lettera line Diiezione deli icatro 


suindicato, 


sd ri ar 49, per 


ri dov susa 
16 oi ib cisl 
7 dl siogra st oniugsh 
DI PIRENZE” us Lib manvizuiori 


‘L'Adesdeni mi, pura, del Teatto budietto Ya 'hoto “id n dito 


so’ per l'immimentè stagione di doi Lai 
“divertidientò; Perciò invita i ‘sigg. impresa: 


it è pos jmoppit 0 lf 001 : 


SEME BACH DI PORTOGALLO 


aperta: la SoKtosazisigne di aes eno, confezionato dal siga porion 


one 
maria al Pet. o, in Milan?yo Piazza. Sc Sepolcro , ito 


CAPSULE VEGETALE 
[an MATIGO 0.) 
pi GRIMAULTE G**FARMACISTI A PARIGI 


VEAUREATO DALL' ACHADEMIA ‘ uti 
Questa caspule, in involtisdi glutine, Fonteneo 
nza-di Matico, ;e7formano”così uu rimedio’ infallib 
Pio n i faicano. mai Ì lo stomaco, e non provocano giammai nè 


‘como le caspulo ordinario. - 


r'éferiscono srginì dei rimedi esterni perla» gi iBi «quasto 
malittia; sroverauno mella; medesima: Casa (Grimault: 6 Cal’: niezione: al matico, che 
contiengregnalmenter ipii attivi, di questa; pianta, landi Coscia 


medicamenti. i più i AAA ‘niro, 1 
Pre su” ciasch duna ero la ur ‘ 

zò: @ 
la Mavz 
'arimnacia! 


Le persone che pi 


siva, 


DEPOSITI : a Milano, Farmaci Carlo È ale o tia” 


num. 40; a. Livorno, farmacia G Si 
Tai Ae araba. della Legazione: Britatinica ia 
macia: Groves, illa 


SILLA 
PER PURIFICARE 
‘L'ACQUA POTABILE 


to n gi rana lea 
di “i su ‘è salubrità diasi 


È le 


OETTUOTt merzAnI L, 20 = /38/l28 
Detti Lion » 285-830! +e 188: 


osito tà VIRENZ® nel Magiczino 
ANTPATDUBA 
2 Via Rondinelli: 7, ,e Via dei Ban: 
hi, 0 c) Gp apri coensi dina cavm illa framanta Fair 
D Sila dice val ‘dettaglio per la altro parti. del Regno. 


Di ‘VALERSR (SVIZZERA): > 
APERTO TUTTO L'ANNO 


== 
ROULETTE a UN ZERO 0 
Misisrazazza UN FRANCO; TRENTA: 0 QUARANTA : 
Vi si trovano gli stessi pra Kim fnegli Stabilimenti ‘congener 
i oltre “Reno 


Tavola confortevole e comodi. Appartamenti. 
in Kerto..buon:Mercato 


(Concorrenza impossibilé) 


dr @imacramé (asciugamani)) di lino: filato.a mano, della; r ta 
fabbrica, di, "GIOVAN Ni, QTA Ari garan) premiato. con medaglia. ali” Des: 
di Pi pin eda qu ndra 436%, ed ammesso all'Esposizione Universale 


Iadicndlig aa pio) 10, 2, 29823 la dozzina —'Tovaglioli da Li toa 
dozzina. Tela» casalinga, ‘pezza di'48metti lito 2%; 24; Na pb: Sme A 


| Per grosse. partite si accorderà uno ‘scontoi «Presso Al Ditte ‘Fi e 
Soimisionario: via cava bo) pda pn n 


“ILLUSTRI DEKGNMASCNI 


STUDI CRITICO BIOGRAFICI DI 
PASINO, LOCATELbI. © 


ea , 


Pittori 


Bergamo, tipografia Paguonodlli;4867. 
Un volume» ‘in’ 16* dicirear 500 palzine, 


LIRE 3 50, 
Vendesi in Firenze ' presso i fratelli 
'Botca ‘'‘nélle altre ditta’ Mr } prio- 
Cipali librai, 


Tolajito 


© 55; Boulevart de Sèbastopol _ 
A PARIGI, a 


oIRva VSC 
[0ddIsegOS Pp'pieaepnog ‘99 


Questo ‘prezioso ‘ medicamento tanto; 
samiplice, quanto poco:costoso; è ile 
Sicuro mezzo per togliere; le cosTIPA- 
ZIONI. ® le EMICRANIE Je più _Tibelli, la 
BiL& ed i cararki, Egli è unico contro 
lè GASTRITIDE, lè MALATTIE pI FEGATO 
Th et i, lei NOLATICHE , j 
IRUMA TASMI, la GOTTA; 6. 5 

malattie del FANTI da piro atta a 
fia scatola tt fa: 

di 60 p L 


Favino MEI 


Tip. dell’Opinione diretta. da n C Gubne. 


ai 


Eti 


88 


ORA Raina | 


[sg 
è 


p 
della Je 
cialmer 
ciare d 
tato de 
guerra 
.giudich 
il fatto 
speciali 
riserba 
ganici 
vette 7 
quale 
friva 1 
per tal 
Nuovo 
dimost 
il bitar 


rerenn 
renza 

atti n 
ravvig; 
rale & 


